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Le associazioni 
gii uffici postali con semplice di De 
puro inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del Pororo Romano 
ROMA. 


Il commercio colla Svizzera 


Nella riunione tenuta l’altro giorno alla 
Consulta, sotto Ja presidenza dell’on. di Ru- 
dinì, dai ministri interessati alla questione 
commerciale, i nostri delegati hanno riferito 
sull’ andamento, sui punti convenuti e sulle 
ultime pretese della Svizzera che farono con- 
siderate assolutamente inaccettabili, 

1.1 diflerenza è ridotta ai soli tessuti di co- 
tene, Crediamo che l'opinione prevalsa nel 

so alla Consulta sia stata quella di stu- 

mche più dettagliatamente se per 
ventura sì qualche conces- 
su diversi articoli dei tessuti in cotone 
€ spingere la condiscendenza fino all'estremo 
limite, oltre il quale ogni riduzione anche mi- 
nima equivarrebbe a rovinare la più impor- 
tante delle nostre industrie manifatturiere, 

Nesstn governo, per quanto disposto, come 
è il nost preferire anche un mediocre 
trattato al regime della. taria, per quanto 
propenso a fare 1 maggiori sacrifici per l'in- 
dusiria agricola, potrebbe assumersi la re 
sponsabilità di rovinare un ramo così note- 
vole dell'eco zionale. 

VID premesso, veniamo al buona. Ammes. 

v tirando proprio Jo cosa all'estremo si 
possi ancora cedere qualche filo sui tessuti di 
presumibile un accordo ? 


sione 


te associ 
‘a sul terreni giu 
care ii tutto per la parte, persiste nelle sue 
pretese, che consistono nel volere una ridt 
ione media del dieci per cento sull 

voci dei tessuti di votone, ci sembra 
tamente impossibile qualunque accordo. 

Sarebbe tale una dedizione dis 


nei nostri uomini di governo 1° 
pleta d’egni criterio economico © po! 
Vostiamo in poche cifre, ch 
iù di tutte Je chiacchiere degli cconomi 
Milanesi al chiaro di luna, quali sarebbero le 
conseguenze. 
Riducendo del 10 per 0/0 in media, come 
pretende la Svizzera, il dazio sui fessati di 
cotone, è chiaro che la nestra industria viene 


era, inglese e tedesca, il dicei per 
cento di utile netfo sul profitio che oggi ri- 
trae dalle sue manifatrare. 

11.10 per 00 netto è di 
l'utile che si suppone possimo rendere il « 
pitale e l’opera intelligente dell'industrinte — 
Sicché ammetterdo il ribasso del 10 per 010 nel 
dazio, viene a sparire completamente ogni pro- 
fitto per l'industria cotoniera italiana. 

Ma noi andiamo più in là e vogliamo sup- 
porre che il cotoniere italiano, coil'attuale di- 
fesa daziaria, ritragga il 15 per cento di utile 
netto, ciò che in media non è assolutamente. 

Lblene, a quel 10 per cento di perdita per 
la pretesa riduzionedel dazio chiesta dalla Sviz- 
cera, noi vi dobbiamo eggiungere il mag- 
giore aggravio che pesa sui nostri industriali 
pel costo del denaro in confronto agl’indu- 
Striali svizzeri, ingiesi e tedeschi, i qu 

no tanto pel danaro occorrente’ alle pro 
viste, quanto per lo sconto degli effetti în pa 
gamento della merce, il tre per cento, men- 
tre da noi la media è il sei per cento. 

Iul ecco che quel 10 per 019 di perdita di- 
venta 13, 

Non basta. Da oltre un anno il cambio in 
Italia è in una curva ascendente, che non ae- 
genna a fermarsi ed assume ormai un carat 
tere inquietante. Siccome l'Italia non produce 
cotone, è chiaro che i nostri industriali, do- 
vendo pagare la materia prima in oro, sono 
gravati in confronto dei cotonieri svizzeri, in- 
glesi e tedeschi, che non soffrono aggio, di un 
altro peso che può variare dal 3 al 4 per 00, 
Sicehè quel 10, diventato 13 per la differen 
di sconto, sale a 16 0 17 per cento per effetto 
del cambio. 

Non occorre essere tecnici 
re che cedendo alle pretese della Svizzera, 
aggrarate dal tossico del cambio che ormai 
avvelena le industrie nostrane (mentre torna 
a protitto dell’esportazione agricola) l'industria 
cotoniera in Italia non potrebbe più resistere 
© sirebbe fatalmente costretta a chiudere le 
fabbriche, . i 

{ira tutto questo può essere considerato con 

«rezza dai vinaiuoli e dagli economisti 
del carnevalone milanese, mascherati da ca- 
Valieri del consumo, ma chi ha le redini di 
un Governo e quanti nel Parlamento e fuori 
misurano e ponderano gli effetti disastrosi che 
di un'imeonsulta dedizione nei rapporti com- 
merviali colla Svizzera, potrebbero derivare 

tntio l'organismo industriale del paese, non 


À per sì stesso 


per comprende- 


; ITALIA 
Anno L 24 - Somestro L. 2 - Trimestre L. @. 
STATI DELL UNIONE 
Apro (oro) L. 4@ - Sen. L. 20 - Trim. L. 10, 


Possono 3 meno di conchiudere di fronte al 
dilemma inesorabile da noi posto îl primo 
giorno « o un pessimo trattato o la tariffa go 
nerale » essere mille volte preferibile la ta 
riffa generale, 


e _—__ 
Politica e diplomazia 


(8) Bangaon, 20 — I Kashirattaccarono Sa- 
pon, ma furono respinti. Gli inglesi ebbero 5 morti 
9 14 feriti. Nel secondo attacco dieci cipuys fu- 
rono uccisi. 


em 


(N) Vienna, 21, 2.20 pom. — Sidice che l'ex 
Ke Milano, che ha rinunziato alla cittadinanza 
serba, diverrà suddito russo. 

8 21, 3 pom — In 
ma visita della Ri 
stabelle, il Consiglio municip: 
tato 115,000 lire per fare del 
de circony 


N) 8. 21, 5.20 pem. — Il granduca di 
‘2-Sehwaria, cho trovasi sempre a Can- 
meglio ed ha cominciato a u- 


anticipazione 
ina Vittoria a Co- 
» di Hyéreshn vo- 
iparazioni alle stra- 


nes, sta 
scîre in carro. 


primo ministro de 
lato, ins 

Il medico gli ha ordinato assoluto riposo. 

(N) Berlino, 
Fredet 

to personalmente al- 

ingegnere Lelevel, figlio del famoso 
»rico polacco Lelevel. 
L'arresto in Dambowa, presso la 
frontiera tedesca, ed ha prodotto grande sensi» 
zione nella Polonia russa. 

» Lelevel sarà esiliato in Siberia, 


l’arresto de 
patriota e 


(N) Pietroburgo, 2, 1 pom. — Gli ufficiali 
francesi che viaggiano in Russia, sono giunti a 
Samarcanda, dove sono stati ricevuti dal coman- 
dante e dagli ufficiali della guarnigione. 


Madrid, 21, 12.3) pom. — Si ha da Li 
a che la Cainera ilei Pari approvò la carcer:» 
zione dell’ex-ministro» M: ndoca Corlez, 
ie 
(N) Wadrld, 21, 1,20 pom. — La Legazi 
di Guatemala iomuncia che la 
piata sotto la. direzione del generale Enriquez 6 
stata represez. Il capo è morto, e la tranquillità 
fu ristabilita. 


(N) Berlino, I, 6.15 pon — L'imperitore 
ha ricevuto dt, con cui si è consigliato 
circa il giorno del viaggio in Norvegia nel 
ventura. 


n __—___ 
La riforma tributaria in Austria 


Come ci ha annunciato il telegraîo, il ministro 
le sinanze, D.r Steinbach, ha presentato alla 
era austriaca, nella seduta del 19 corrente, il 
progetto di legge relativo alla riforma tributaria. 
Questa riforma si estende a tutte ]e iinposte, ce 
cetto la tassa fondiaria © quella sui fabbricat. 
L'idea fondamentale cui si ispira la riforma tri 
butaria, come rilevò il minisiro. nel discorso, coi 
quale spiegò il progetto, è quella di sostituire le 
tasso sull'industria © sulla ricchezza mob 
mente în vigore, con una tassa sui me 


à e, per così dire, coll'individun- 

. il ministro delle finanze tene 

de ad appl'care [o imposte in ragione della poten- 
dei contribuenti ed in modo più equanime 

e razionale, in guisa da non aumentare 1 redditi 
dello Stato, ma da alleggerire i piccoli contribuenti, 

Ispirandosi a questo concetto, il governo propo. 
ne — come disse il ministra — che i red 
all'importo minimo di 600 fiorini (eirca 150) lire) 
sieno esonerati completamente dalla tassa perso= 
nale; per i contribuenti che hanno famiglia nume- 
rosa, il minimo del reddito tassabile è maggiori 

La tassa è progressiva ; essa corrisponde nl 0,6 
per cento per un reddito annue di 600 fiorini, al- 
11 per cento per 1000 fiorini, al 2 per cento per 
3000 fiorini, al 3 per cento per 10,000 fiorini ed 
al 4 per cento per 10,000 fiorini @ più, 

La nuova tassa sui mestieri è regolata diversa. 
mente per le Società per azioni e quelle che sono 
obbligate a pubblicare i loro bilanci @ rendiconti 
e per gli altri industriali. 

Le prime dovrauno pagare d'or'innanzi una tas- 
sa Cel 10 per cento sull’iatroito netto e non come 
sinora, sull'introito lordo, Per gli altrì contribue: 
ti, la tassa viene fissata secondo i distretti € d 
Commissioni speciali. Una metà dei membri di 
queste Commissioni è fornita dui contribuenti, un 
quarto è elettg dalle Camere di commereio ed un 
quarto è nominato dal ministro delle finanze che 
nomina pure il Presidente. 1 distretti vengono de- 
limitati a seconda del loro sviluppo industriale, da 
una Commissione di nove membri tre dei quali 
vengono eletti dalla Camera dei Signori, tre dalla 
Camera dei deputati etre sono nominati dal ministro. 

La tassazione viene fatta in base dell’ tensio- 
ne di una data industria, del numero degli ope» 
rai impiegnii, delle forze motrici che sono in at 
tività nelle fabbriche della quantità delle materio 
prime che queste consumano, della quantità della 
produzione ecc. I piecoli industriali 1 piccoli fitta 
iuoli e quelli che non esercitano un determinato 
mestiere sono esonerati dalla tassa, 
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D venia 


La tassa sui salari colpisca coloro che percepi- 
scemo ino stipendio od'ita delario superiore ai 
600 fiorini. La tassa importa per gli stipendi su- 
periori zi'2000 fiorini l'uno per cento ; per eti- 
pendi sino at 2400 fiorini l'nno e mezzo per cento, 
ner stipendi da 2400 a 3300 fiorini il 2 per cento 
& via dicendo. Per le persone che stanno al ser- 
vizio dei privati, i padroni, direttori ece, devono 
denunziare gli stipendi dei loro dipendenti 

La tassn sugli interessi dei capitali e 
dita importa per tutte le ebbligazioni, come si- 
nora il 10 per cento, per tutti gli altri jntroiti 
dello stesso genere, il 2 per cento. Le azioni di 
imprese che pagano la tassa sui mestieri, sono 
esenti dalla tassa sulla rendita © così pure i de- 
positi presso le Casse di risparmio inferiori all'im- 
porto di 595 fiorini. 

La Camera anstriaca ha accolto con applausi il 
discorso del ministro. 


e ——————=; 
PER LA DANTE ALIGHIERI 


lla ren- 


Roma, 30 febbraio 
Egregio signor Direttore, 
itato «li Bologna del 
zione « Dante 
tralo. Pi 
colioghi nè me; giacch; 


it cosa:nosso nè i miei 
non apparo su che si fondi 
ed il prof. Virante, che lo ha proposto, non par d'a 
vero nò ideo nò notizie chiaro, È' pinttosto ra- 
gione di conforto che i soci di quel Comitato sieno 
264 e si sieno fatti vivi; dappoichè nè di questo 
lor numero nè di una visa-vnal si sia avvazo nfai 
dato segno al Consiglio centrale, 

TI quale continua per la sua via îl meglio che 
può e sa; 0 procura per ogni mezzo di confermare 
l'idealità dela istituzione nella rnità del bilancio, 
come ne darà prova ai Congresso. 1 coloro che vo: 

mente vederlo procelere con passo 

più rapido e con frutto più copioso, invece di vanti 
0 ciane donaro. È so questo non hanno, 
neno prendendo pasto alle conferenze 

inzione tieno già da più settimano a 


Mi creda Suo 


. Bonghi 
I ——_i. 
Istituto Fondiario Italiano 

Ti 15 febbraio ebbe luogo la prima assemblea 
del Credito fondiario italiano, il quale cominciò ad 
entrare in vera funzione, per l'inevitabile razio- 
nale organizzazione, col 1.0 di Luglio, 

Quale sia stata l'azione dell'isti uto durante i 

si comprenderà più facilmente 

sostanziale del rapperto che fu letto 

dal Presidente, Senatore Gadda, all'Assemblea e 
che noi preferiamo riprodurre integralm 


A tutto il 31 dicembre dell'anno desorso farono 
presentato all'Istituto n. 465 domande di mutuo, 
delle quali n. 251 per mutui rustici, n. 148 per 
mutui urbani, n. Ti di.matura mista ‘o per un 
somma complessiva di L. 50,084,500. La varioti. di 
provenienza delle domando presentate o quella del- 
la natura della garanzia offerta basta a dimostrare 
some il nostro Istituto proceda senza qualsiasi 
preferenza di luogo o qualità d’operazione, ma 
pronto a svolgero l'opera sua ovunque questa pos. 
sa essere reclamata a vantaggio della proprictà sì 
urbana cho rustica. 

Era facilmente attendibile che in questa prima 
serio di richiesto venissero compreso quello di mol: 
ti proprietari, che non avendo ottenuto il mutuo 
in tempo o luogo diverso, avrebbero voluto rito; 
ture la prova col nuovo Istituto, Altre puro vi si 
coufusero che avevano proso a base la speranza di 
una valutazione escezionalmento larga por un 
presunto desiderio di concludere subito molti ata 
ri, quasi come affermazione di vitalità e di potenza, 

Non esitiamo a dichiararvi di aver posto ogni 
studio affinchè Istituto, sino dalle primo sue opo- 
razioni si acquistasso fama di giusta prudonza, 
Nen abbiamo creduto che fosso in nostra facoltà 
di allontanarci, fosse anche per poco, nella valu= 
tazione dei fondi, da quei duo criteri fondamen= 
tali, che suno Ja certezza o la continuità della ren: 
dita. L'osservanza costante di questa norma ci ha 
tratti a respingere tutto quelle domande, le quali 
apparissero mancanti della più solida garanzia a 
questo riguardo e a ridurne altre entro limiti me- 
glio rassicuranti. Così del numero totale indicato, 
155 non furono potute prendere in considerazione 
@ 16 ne vennero respinte in base alle contrario 
conclusioni peritali. Lo prime rappresentano la 
somma compiessiva di L. 3,688.000, le secondo la 
somma di L, 347,000: le altra sono ancora 
so di esame per esserci pervenute sullo s 
doll’anno, 

Vennero anche deliberato, como si è detto, nu- 
meroso riduzioni. Ma ad escludere ogni censura 
di rigore eccessivo 6 meno ragionevola basta il 
fatto che sdpra 70 domande approvato dal Consi 
glio per la somma di L. 6,048,500, ne vennero ri: 
tirato dai richiedenti appena 8 per la somma di 
L. 452,000. 

Noi crediamo, 0 Signori, che il miglior modo 
per fare del nostro Istituto uno strumento di cre. 
dito veramente utile alla economia nazionale, sia 
quello di porlo in grado di fornire alla proprietà 
quella larghezza complessiva- di capitali, la quale 
è reclamata da reali bisogni o da impieghi seria- 
mente rimunerativi, avuto sempre Un serio riguar 
do alla possibilità dell’ammortamento. 


Ms corto è che l'abbondanza del capitale dispo- 
nibile per i mutui non può derivare so nun dalla 
fiducia cho Îl nostro Tetituto sapràispircre perd'in 
vestimento de'risparmi, E questi non sarebbero 
tratti sicuramente a ricorcaro le nostre cartelle per 
poco che dubitussero cella consistenza dello ga- 
ranzio. Qua!o effetto ne seguirebbe? Assai proba- 
bilmente, dopo avere applicato a mutui il capitale 
di fondazione, verrebba a manearo il modo di sop- 
perire allo ulteriori richieste. 

L'azione di un Istituto come il nostro va diret- 
ta o coordinata non solo a fini prossimi © a tem- 
po immediato, ma anche più ad intenti d'alta e 
lontana efficscia. È perciò i due compimi nei quali 
si dovo riassumere tutta l'opera nostra, crediamo 
cho debbano consistere nell' affidamento pòrto ai 
proprietari di uno stulio imparzialo, sollecito e 
poco custoso delle loro domande di mutuo eai ci 
pitalisti quello di una severa © precisa valutazio- 
no delle garanzis. In tal modo cercando di aprire 
alle nostro cartello un mercato abbastanza al 
ver il loro collocamento a prezzo soddisfacente, no 
verremmo al tempo stesso a rendoro più facili 0 
meno costoso le condizioni doi mutui. 

Rd ora resta poco da aggiuvgere in riguardo alla 
presentazione dei conti. 

Il vostro capitalo fa investito provvisoriamento 
secondo le prescrizioni della legge. In questo tera 


d) nel caso di ineapacità temporatica parziale 
l'indennità corrisponderà alla meta dollariduzione 
subita dal salario medio, sarà giornaliara cd avrà 
la durata stessa dell'in 

€) finalmente, in caso di morto dell'operaio, 
l'indennità dovrà. corrispondere a quatte suli 
annui © sarà devoluta ai figli, ai genitori, ni die 
scendenti ed ascendenti legittimi, al coniuge, gi 
fratelli © sorelle minorenni, secondo le norme, 
cho regolano le successioni legittimi 

Il salario annuo si ottiene moltiplicando per 309 
il salario giornaliero, fino al limite massimo di 
L. 1800, 

Il salario medio si ottiene dividendo per 30 la 
somina della mercedo goduta dall'operaio negli 
ultimi trenta giorni di lavoro. 

L'apprendista senza salario è equiparato all'o» 
peraio per il solo effetto di avero assicurata una 
indennità fissa di L. 1000 în caso di incapacità 
assoluta al lavoro, o di L. 600 în caso di morte. 

Il diritto all'indennità cessa quando l'infortunio 
sia dovuto a forza maggiore estranea all'impresa 
© industria, ovvero a dolo 0 colpa grave dell'o. 
perio, 

In caso di dolo 0 di colpa grare dell'esercenta 
l'impresa o industria, dello persone preposto alla 
loro direzione, l'indennità legale è aceresciuta della 

imento del danno a 


poraneo collocamento non corsammo tant 
za doll'interosso, quanto la facilità della disposi 
zione di ogni somma oscorronte. Un modo assai 
atto ad impiegaro con convenienza e completa si- 
curezza una parto dello disponibilità potrobbor es- 
gere offerto du operazioni di riporto sulla Rendi 
ta; ma questo ci furono cspressamento vietate 
dalla logge, 

So tuttavia it risultato complessivo permetto a 
voi, 0 Signori, di disporro di somma che rappre» 
scia un conveniente interesse, ciò è dovuto in 
gren parto alla rigorosa economia che ci siamo 
Prefissi d'osservara nello spese dell'impianto e del- 
l'esercizio. Memori che gli utili attendibili dalla 
nos'ra gestione sono circoscritti entro limiti ri- 
strotti, prefissi dalla legge, abbiamo posto ogni 
Cura per restrinzere anche le speso tutto al più 
necessario, aftinchò il vostro capitalo riceva gra- 
datamonto quell'adoguata rimunerazione che sioto 
in diritto di attendere, 

Aggiungeremo che mediante una combinazione 

sai conveniente la Banca Nazionale si è assun- 
to il servizio di cassa ed ha posto tutte le sue sedi 
e succursali a disposizione dell’ Istituto per acco- 
gliere e trasmettere le domande di mutui ed anche 
per stipulare all'occorrenza. 

I risultati ottenuti in questo primo periodo ri- 
velano un indirizzo dei più prudenti nelle opera- 
zioni, un criterio di esemplare parsimonia nella 
amministrazione @ di questo va lode al Consiglio 
@ al direttor generale comm. Gualerzi, la cui scel- 
ta, come dicemmo a suo tempo, fu ottima, 

appia bene che non mancano le critiche di 
lentezza, di ristretiezza nelle concessioni ecc. : ma 
noi non possiamo che mcoraggiare l'amministra 
zione dell'Istituto, che è destivato col tempo ad 
assumere un posto importantissimo nella finanza 
8 nel credito italiane, anche nei rapporti coll'e- 
stero, a resistere a tutte le influenze più 0 meno 
politiche o a non deviare di un millimetro dal 
savio e sano indirizzo, sul quale si è posto. cl 


————_ISC 2 
Gli infortuni sul lavoro 


E' stata distribuita la relazione dell'Ufficio cen- 
trale del Senato sui provvedimenti per gli infor: 
tuni sul lavoro. 

Ragioni di spazio ci vietano e di riprodurre nel- 
la sua integrità e di analizzare partitamente nel: 
le sue minute è diligenti considerazioni il dotto 
lavoro dell'on. Auriti. 

Ci limitiamo, pertanto, a_mettere per sommi ca- 
pi sotto l'occhio dei nostri lettori l'economia ge= 
nerale della legge, con breve accenno ai punti 
controversi ed alle ragioni principali, che confor- 
tano la soluzione addottata. 

sa 

Sono considerati come lavori di speciale perico- 
lo, per i quali l'assicurazione è obbligntoria, quelli 
nelle niniere, nelle cave, nelle costrazioni edilizie, 
nelle industrie che fabbricano od impiegano ma- 
terie esplodenti, negli arsenali e cantieri di co- 
struzioni marittime, e, finalmente, nogli opifici 
cov uso di macchine A motore meccanico € con 
numero di operai maggiore di dieci 

Sono considerati come operai, per gli effetti del- 
l'assicurazione, non soltanto coloro, che sono im: 
piegati in modo permanente od avventizio nelle 
imprese ed industrie predette, con salari fissi od 
a fattura, ma eziandio coloro che sopraintendono 
al lavoro di un gruppo, purchè il loro salario non 
superi le lire sei giornaliere e sia pagato a pe 
riodi non maggiori di un mese. 

* 


Do 
La misura dell'indennità legale è stabilita co- 
me in appresso: 
a) cinque salari annui nel caso di 
permanente ed assoluta al lavoro; 
3) nel caso di incapacità pesmanentema par- 
ale, l'indennità sarà eguale a cinque volte la di- 
minuzione patita dall’operaio nel suo salario per. 
effetto dell'imeapacità parziale. 
©) nel caso d'incapacità temporanea assoluta 
l'indennità sarà giornaliera 6 corrisponderà alla 
metà del salario medio ed avrà la stessa durata 
dell'incapacità, purchè non oltre il 360.mo giorn 


incapacità 


a del dolo o della colpa grave deve ri. 
sultare da condanna porale, che importi una re 
strizione della libertà personale senza concessio. 
ne dell» ciscostanze attenmanti. 

Quando il giudizio penale non possa aver luogo 
0, debba arrestarsi per amnistia, morte, contuma. 
gia dell'impatato o per qualsiasi altra’ causa, la 
prova si farà ircidentalmente nel gididizio civile. 

L'obbligo di assicurare gli operai, nei limiti e 
nei termini della legge, spetta ai capi ed esercenti + 
dell'impresa o dell'industria, se si tratta di lavori 
privati, allo Stato, alle Provincie, ai Comuni ed 
agli stabilimenti. pubblici, se i lavori sono eseguiti 
per loro conto. 

L'obbligo dell’assicurazione, finalmente, è estero 
agli operai addetti, per conto dello Stato, di Pro- 
vincie, di Comuni o di Società, alle costruzioni cd 
all'esercizio di ferrovie e tramvai, alla costruzio- 
ne di ponti, cavali, argini © strade nazionali @ 
provinciali, purché nella costruzione siano impie- 
gati più di dieci operai, 

Se però questi lavori sono concessi ad appalta- 
tori, îl enrico dell'assicurazione passa interamente 
al concessionario od appaltatore. 

Lo Siato non ha l'obbligo di assicurare quegli 
operai che lavorano nei suoi stabilimenti, © cai 
con leggi speciali è già pruvveduto per il caso 
infortuni. 

L'assicurazione deve essere fatta presso la Cassa 
nazionale per gli operai addetti a lavori, che si 
eseguiscono per conto dello Stato, dei Comuni, 
delle Provincie e cei loro concessionari ed appat 
tatori ; per tutti gli altri operai può ossor fatto 
presso qualunque Compagnia di assicurazione au- 
torizzata ad operare nel regno o presso una Cassa 
creata dalla stessa impresa, singolarmente o con- 
sortilmente, secondo norme da determinarsi ed ap: 
provarsi con decreto reale. 


da 


maria del progetto, omissis, 
ioni relative alla procedura 
ione e per il conseguimento dell'in 
dennità. 

La gravissima questione della prova, che aveva 
fatto naufragare i precedenti progetti di legge, è 
stata felicemente risolnta secondo i criteri della 
legge tedesca, che stanno per essere accettati an- 
che dalla Svizzera, cioè rendendo obbligatoria l'as: 
sicurazione, 


imputati a suo fatto. 

A sua volta l’ operaio perde il diritto a questa 
responsabilità civile di diritto comune, ma è corto 
di conseguire una parziale indennità per qualan- 
que infortunio, che non sia dipendente da suo dolo 
0 colpa grave. È 

noltre, come acconciamente nota l'on. relatore; 
l'assicurazione obbligatoria ha fondamento in un 
preciso principio di diritto, secondato dell'equità e 
dalla ragione sociale. 

Qualche parola dovremmo dire zulla misara del- 
l'indennità e sulle consegaenze che essa potrà 
esercitare sullo sviluppo dell'industria Ma per oggi 
basti ricordare che la misura accettata nel progetto 
dell’ ufficiocentrale, che di pocosi diseosta dalla 
posta del Governo, è presso a poco quella stabili: 
ta negli aliri paesi, che hanno adottato già l'as- 
sicurazione obbligatori: 

Gli operai, che per effetto della legge avranno 
diritto all’assienrazione, si prevedo essere 810 mila 
© poco più; il carico che ne graverà l'industria è 
calcolato dal Ministero variare dal 12 al 6 per 
ceuto dol salario, secondo le industrie, con una 
media non superiore al 2 per cento, che potrà es- 
sere facilmente sopportata dall'industria, senza 
produrre effetti sensibili sul livello dei salari o 
sull'economia del paese, 

Sicché non resta che a fare voti affinchè il prov- 
ido disegno, che mira a soddisfare un bisogno 
di giustizia è risponde ad un alto sentimento di 
interesso scciale, possa presto diventare legge 
dello Stato, 


ARTURO STAHL 
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Pure non avevano osato di far eseguire la sen- 
tenza, come era d'abitudine, in una delle più grau- 
di città ; esclusero pure Burgos che, sebbeno a- 
vesse abbandonata la lega dei Comuneros, puro 
aveva fatto conoscere il suo pentimento, ed i buoni 
sentimenti. 

Ji tatto si ora che non si fidavano cel popolo; 
per quanto i corregitori e gli impiegati credessero 
di averli sottomessi alla loro disciplina, sarebbe 
Miato troppo pericoloso di offriro agli ardenti ca- 
Fatteri, ed agli occhi fammeggianti degli Spa- 
gnuoli, un’esecuziono di questo genere. 


I più moderati fra i consiglieri di Carlo aveva- 
no in simile circostanza consigliato l'onorata morto 


: della fucilazione, como era uso nel regno tedosco; 


ma il Ke avera dapprima stabilito che i rivoluzio. 
nari dovevano morire come i volgari malfattori. 

La diguità cho Padilla 6 i suoi compagni ave- 
vano eppaste a questo atto di vile odio,.la calma 


TIPICI GGSITICISIII dI0SISTIIA 
tranquilla con la quale Giovanni aveva posto il 


suo nobile capo sotto la rcure del carnefice, avreb- 
bero risvegliato lo sdegno e la scintille della rivo- 


| luzione nel popolo. 


Ivi, sull'altura di Villalar, ardivano venire sol- 
tanto timorosi, contadini dai vicini dintorni, ancora 
impauriti dall'appena cessato rimbombo della guer- 
ra, per vedere lo spettaco!o. 

La senterza era già stata consumata, prima 
che sì spargesse in Ispagna la notizia della con- 

erché anche gli oppositori della Lega 
dei Comuneros non avrebbero creduto ad una cse- 
ciizione Senza nessuna forma di*processo c senza 
interrogsatario. 

Fernando d'Avalos e Astasio che avevano sop- 
portato la terribile prova di veder morire Padilla, 
@ che dall’altezza del palco ferale avevano dal 
#30 occhio fedelo ricevuto l’ultimo addio, doman- 
darono ed ottennero dal Conte Haro la grazia di 
poter rendere alla salma di Giovanni gli ultimi 
onori. 

In una di quelle capanno fabbricate dai pa- 
stori com'è d'uso in Spagna, trasportarono la sal- 
ma eletta; ivi coi loro mantelli 0 le coperte pre- 
pararono un letto; lavarono con un unguento il 
corpo amato, indi ad ambo i.lati lo vegliarono at 


tentamente: 
Duo fiaccole di pino ardevano all'ingresso della 
capanna, gettando _la loro Jute. rossa. e'vacillante 


IILPTPTOPIPIOI SI SIPTPTTITITIII 


tutti i dolori della terra; le altre così giovani e 
piene di vita, eppure straziate dal più crudele 
dolore. 

Fuori, sul campo cosparso di cadaveri splendeva 
la luna. + 

Tutto era silenzio; i beccamorti avevano so- 
speso il loro lavoro. 

La larga strada maestra che conduceva da le- 
vante a Villalar era ancora coperta dagli avanzi 
dei carri, delle armi, dai cavalli e rsuli morti: gol- 
tanto lo scorciatoie si potevano perccrrere senza 
ostacolo. 

Da uno di questi sentieri venivano comminan- 
do frettolosamente tro persone, nella direzione del 
campo di battagli 

Esso erano avvolte in osenri mantelli, ma dal 
modo leggiero di camminare, duo di queste si ri- 
conoscevano facilmento per donne; mentre la ter: 
za, un nomò molto alto e di largo petto, cercava 
di guidare accuratamente la più grande delle duo. 

Continuavano silenziosi il cammino; sélo di quan- 
do in quando udivasi un profondo sospiro che 
partiva dal petto della» giovane donria, al quale 
rispondeva il brevo e tronco rantolo. dell' uomo, 
che rimpiazzava la parola. 

Ma improvvisamente dal vato di una siepe il 
loro sguardo cadde sul campo di Villalar per poi 
dirigersi gull'altezza che lo dominava. 


Altrettanto - improvvisamente 


sulle tre, figura: l'una cost immobile, rapita-a | ‘dell’uomo. 


Egli si volse come smarrito, e cercò con rapido 
movimento di far fermare anche le donne. 

— Riposate un istante, Donna Maria, al piò di 
questo ulivo, disse con voce forte nella quale però 
si tradiva un notevole spavento ; @ si ‘pose din- 
nanzi a loro per impedire ad esse di posare lo sguar- 
do sull’orribile spettacolo che lo aveva colpito, fino 
a che le duo donne non ebbero accondiseeso alla 
sua preghiera, 

— Forse potremmo prendere una via più corta, 
disse fermandosi con incertezza, e guardando da 
tutte le parti. 

Subito dopo si rivolse nuovamente a Mari 

— Con vostro permesso, buona signore, io pen- 
50 che sarebbe meglio che voi aspettaste qui con 
Luz fino a che io noù abbia prese altre infor- 


mazioni, e tentato di trovare Don Fernando di 
Avalos, 

— Oh! no, nessun indugio, Mastro Adamo, so- 
pratutto nessun indugio. Forse veniamo a tempo 
ancora ; forse... disse Maria; e volle alzarsi 

Il disperato presentimento, e il pianto della in- 
felice donna, soffocarono l’ultima speranza, e l'ul- 
tima parola, 

Il povero Masiro Adamo passò le mani sugli oe 
chi, lottando per la prima volta in vita sua, conto 
‘un momento d'incertezza atroce. 

— Restate, riposatevi, signora; fino a che jo non 
abbia visto la strada, e fece. un:cònno a Luz. 
“Egli la condusse alcuni passi finò rerso‘nù Ino: 


g0 del bosco.stremo d’alberi, e ponendole la ma- 
no sulla bocca le mostrò senza far parola l'altura 
di Villalar, 


La notte era già avanzata, lo splendore della 
luna quasi abbagliante, e sul colle si disegnavano 
come in pieno giorno i tre patiboli, e nel centro 
sul più alto. come scolpita su marmo bianco, la 
testa di Giovanni Padilla cho la morte aveva con- 
servata intatta, ed i cui neri capelli scendevano 
sullo tempie. 

Malgrado la precauzione dell'orefice, Luz emise 
4 questa vista un urlo talmente tremendo, che nel 
momento Maria lo fu presso, 

Ella guardò fissamente verso la direzione cho 
Maestro Adamo avrebbe voluto ad ogni costo na: 
sconderle, È 

Vedere, riconoscere, tutto comprendere, fa cosa 
d'un istante. Senza un grido, senza una lagrima, 
cadde svenuta al suolo. 

L'orefice contrasse il volto, come se volesse pro- 
rompere in lagrime. 

— Aspettate la signora, e rimanete qui fino al 
mio ritorno, Questo povero cuore non devo una 

volta soffrire quest'orribile spettacolo. 


Date Provincie DEL REGNO 
—(Cronaca-per telegrafo - Nostro servizio)— 


no, 2. — Stamane, alle 11.45, S. A. R. 
' Aosta è partito por Firenze, ossequiato 
alla stazione dallo autorità. 
mailim, 21. — Stamane, alle ore 
7,50 è morto, all'età di 78 anni, il comm: Enrico 
Terrachini, membro del Governo provvisorio emi. 
liano, ex-deputato al Parlamento subalpiuo e con- 
siglicro provincialo, 


Reggio 


Firenze, 21, ore 10. — Il Comitato Pro Flo 
rentia; coatituitosi per rialzare lo condizioni eco- 
comiche di Firenze, deliberato di dare grandi 
foste nei mesi dî aprile e maggio, risuscitando le 
così detto maggiolate. 

Parlasi di due grandi balli, di una feste campe- 
stro allo Cascine, corso di fiori 6 grandioso #pet- 
tacolo alla Pergola. 


Bologna, 21, ore 11,23. — A Pieve di Budrio 
iersera, cinque individui mascherati ed armati di 
schioppo, penetrarono nella canonica arcipretale 
retta ancora da monsignor Respighi, testè nomi- 
nato vescovo di Guastalla, 

Sequestrati il garzone e monsignore, duo ma- 
landrini fecero dalla serva aprire i cassetti e tro- 
vata la somma di L. 9 ronirono.. 

Finora non aono stati scoperti gli autori del tiro 
sudace. 


Mapolt, 21, ore 17.55 — Tersera vi fu pranzo 
alia Ieggia. Vi assistevano deputati © senatori e 
damo fra Je quali la duchessa di San Donato e Ia 
principessa di Boigicioso. 

— La Camera di commercio ha fatto voto al go- 
verno perchè si trovi modo di concludere un a0 
cordo con la Svizze: 

La stessa Camera la avuto comunicazione ui 
ciale della costituzione di una Camera di commer- 

so in Napoli. 
ll'entrante settimana gli studenti terranno 
semblea per studiaro (?).. le riforme univer- 
sitarie. 
— Corrado Ricci ha tenuto oggi al Circolo filo 
logico, davanti ad un pubblico affollatissimo, una 
conferenza sulio « leggendo eterne. » 

È' stato ammirato ed applaudito. 

Mentre facevansi i proparativi per l'ascensio- 
ne, il pallone Stoevenson è scoppiato. 

— Al San Carlo sono cominciato lo prove degli 
Ugonotti, opera di apertura della stagione. 

tanta, 21, oro 17,40. — Le danze alla Pro- 
sono terminate questa notte alle ore 1 an- 
timeridiano, 

Va citato a questo proposito l'afliatnmento tra 
l'elotta dei dilleronti cati sociali. deterimineto collo 
loro intellizenti premure, dal prefetto comm. Ca- 
vasola © dalla sua signora. 

Al ballo presero parte circa 150 signore, tra cui 
lo principesse di Cerami e di San Teoinro, la ba: 
ronessa Casalotto, la marchesa di San Giuliano, le 
baronesse Cammarata @ Vigna Gravina, la contes- 
sa Paternò del Grado. 

Fra i signori notai il senatore 
putato Cristofari, îl gen. Aymonino e il sindaco 
Carnazza-Puglisi. 

i pt 

Cosenza, 21, — Oggi si fece la commemora. 
zione del deputato Agostino Casini nella sala del 
Consiglio provinciale con applauditi discorsi di 
Nicola Misasi, di Militi e dell'on. deputato Mira- 
doll. 

Intervennero le autorità, i sindaci dei Comuni 
dolla provincia, lo Societi massoniche ed operaio, 
gli studenti e il fiore della cittadinanz 

L'on. ministro Nicotera, i deputati Calabresi, il 
rettoro ed i professori dell'Università ed il sin- 
daco di Napoli si fecero rappresentaro alla com- 
memorazione. 

Poscia fu scoperta una lapide nella casa ove 
nacque Casini, con un discorso dell’assessoro Riz- 
so. L'iscrizione fa dettata dall’on, Bovio. 

Si calcola che quattromila. persone assistessero 
alla cerimonia. 


Venezia, 21, oro 28.30. — La Lega degli in- 
seguanti, con voto unanime, manifestò al ministro 
della istruziono pubblica In penosa impressione 
provata dallo sue parole all'indirizzo dei profes- 
sori doi Licei 

Se vi sono docenti indegni della cattedra, il Go- 
verno li colpisca inesorabilmente, ma non deve 
gettare il discredito sull'intera classe. 

Torino, 21. — Il treno diretto di Milano è 
entrato nolla stezione non sufficientemente frenato 
ed ha urtuto rontro alcuni vagoni fermi, danneg- 
giandone due. I passeggeri rimasero illosi. Un 
manovale fu leggermente ferito. 

Torino. 21. — Oggi si adunarono i soci della 
Camera di lavoro por deliberare sull’accettazione 
o sul rifiuto del sussidio di 500 lire deliberato dal 
Municipio alla Camera stessa. 

Dopo discussione si procedette ai voti, risultan- 
done 812 favorevoli all'accettazione della sovven- 
ziono del Municipio a 167 contr: 


Mercati italiani ed esteri, 
Cereali 


A Nuova York i grani con tendenza indecisa 
ti quotarono fino n dollari 1,05 It al bushel; i 
granturchi in rialzo fino a 0,51 3/4 e le farinei 
ribasso non più in su di dollari 4 al barile di 88 
sbilogr. A Chicago grani incerti e granturchi in 
rinlzo e a S. Francisco i grani si quotarono da 
doll. 1,62 a 1,65 al quiniale fr. bordo. 

A Pest i grani si quotarono da fiorini 10,34 a 
10,62 e a Vienna da fior. 10,50 n 10,78. 

A Parigi i grani pronti fr. 20,75 e per marzo 
26,50, 

À Firenze © nello altre piazze toscane i prezzi 
peri grani gentili variarono da L. 29 a 30 al 
quintale; a Livorno i grani da Maremma da 28 

a Bologna i grani da 28,2n 25,756 gran- 
turchi da 16,25 a 17,79; a Verona i grani da 
n 28, i granturchi da 18 a 18,75 e i risi da 35 a 
44; a Milano i grani da 27 a/28,75; la segale da 
a 53, l'avena da 18,75 a 19,50 e il riso da 
3450 a 41: a Novara il riso da 3I a 26,75 per 
misura di 120 litri; a Torino i grani du 28,70 a 
31 al quint., la segale da 20,25 a 22,25, l'avena 
da 20,50 a 21,50 e il riso da 38 a 41,50; a Ge- 
rami teneri esteri fuori dazio da 20,75 a 
‘apoli i grani bianchi da 98,25 a 28.50 e 
a Bari le maioriche rosse n 28,75; le bianche a 
28,60 e i grani duri da 28,75 a 30,25. 
Olj d'olt 
mereato oleario discretamente attivo. I 
prezzi variano da L. 79 a 104 al quintale. — A 
Lecce da L. 114 a 123,50 la soma di chil, 160. — 
A Firenze e nelle altre piazze toscane da L\ 95 
a 110. — A Genova si venderono 2195 quintali 
di clj al prezzo di L. 84 a 100 per Riviera po- 
nente ; di L. 88 a 115 per Barij di L. 86 a 96 
per Sardegna ; di L. 93 a 104 per Romagna; di 
L. 93 a 98 per Calabria © di L. 72 a 74 per cime 
da inacchine, 


Bestiami. 

A Bologna il bestiame guadagna dal corso della 
settimana scorsa fur favorevole. I suini pingui 
progrediti ancora di prezzo nei pezzi classici per 
raffinamento e fattura conveniente ebbero L. 198; 
» non meno di L. 115 i capi minori. Natural- 
mente la salita finale agisco sui temporini e m 
groncelli crescenti di oltre 5 lire per capo. — A 
Firenze i maiali da L, 30 a 34 per ogni 100 lib- 
bre toscane. — A Milano i bovi grassi da L. 190 
a 135 al quintale morto; i vitelli maturi da L: 145 
a 155; gli immaturi a peso vivo da L. 55 a 65 
® i maiali grassi a peso morto da L. 105 a 115. 

Carè 

A Genova nel corso della settimana so ne ven: 
darono 3000 sacchi senza designazione di prezzo 
— A Napoli il Portorieco fuori dazio venduto a 

uint., il Moka a L, 185, il S. Domin 
Rio lavato a 220 @ il Bahia a 230. 
iglia il Rio Santos 


glandesi da L. 197 a 
88 a fr. 38,25 alde- 
lanchi n. 3 a fr. 


cona i raffinati nostrali 
188 e a Parigi i rossi di 
, i raffinati.a fr. 104 @ i 


Metalli. 

A Londra il rame del Chill pronto fu venduto 
a sterì. 43 318 la tonn.; lo stagno a 833{4, il piom- 
do inglese a 10 1316: detto di Spagna a 11 916 
@ lo zinco a 21 5,16. — A Glascow ieferri dispo» 
mibili a scellini 43 la vonn. -- A Parigi consegna 
all’Havre il rame a fr. 117,50 el quiint.;lo capre 
a 212,50; il piombo a 27,55 e lo gino a 59,78:—, 
A Marsiglia l’accînio francese a ff. 81 al quit 
il ferro id. a fr. 21; il ferro di Scozia a fr. 10% 
il piombo da fr. 27 a 29 e a Cienova i ferri a 
strali a L. 98, e il piombo da fr. 33 e 34. È 

‘arboni minerali. 

A Genova si praticò come appresso : Hebburn a 
L. 91,50 la tonn., Newcasile Hasting a L. 95 
Scozia n L. 23: Cardiff da LL. 27,50 a 28,5 
verpool a L. 26.50 e Coke Gareslield a L. 

Petrolio. 

A Genova il Pensilvania di cisterna a L. 11,50 
al quintale fuori dazio, e în casse da L. 4,95 n 6 
e nel Caucaso si praticò da L. 9 a 9,50 per ci- 
sterna, da L. 15 a 14,50 per i barili riempiti, e 
da L. 4,50 a 4,56 per le casseiltutto fuori dazio. 
— A Trieste gl fece da fior. 7,85 a 0,50 al quint, 
per il Pensilvania, — In Anversa quotato a fr. 16 
al quint. al deposito e a Nuova York e a Filadel- 
fia da cents 6,35 a 6.10. 


musicale e drammatisò, la bellissima voce robusta, 
estesa, intonata , l'ottimo metodo di csuto, il fra- 
seggisre appropriato, compongono un insiéme di 
doti che giustifica i favori dei pubblici di tutti i 
teatri nei quali la signorina Terrigi ha cantato. 

— L'esimia artista Elvita Lorini. già molto ap 
plaudita in vari priccipali teatri d'Italia, ha 
ora riportato un vero sucresso al tentro S. Joio 
«di Oporto (Portogallo) in varie grandi opere, qua- 
li PAsda, la Foot) gli Ugonotti, il Trovatore, 
‘ie ‘Civalleria Rusticana,  ìn Carmen. In questa 

si rivelò una protagonista insuperabilo per 
ione o grande talento artistico. 

(N) Torino, 21 ore 16,10. — Stasera il Cari- 
‘gnano, dove recita la compagnia Pistriboni, rima- 
ne chiuso per la morte, avvenuta stamane, della 
siguora Silvia Fantecchi Pietriboni. 

me 

(N) Bruxelles, 21, ore 12,20 pom. — La prova 
generale della Cavalleria rusticana ha avuto luogo 
ieri nl teatro do Ia Mounaie, ed è riuscita per- 
fettamente. Si attondo un grande successo di in- 
terpretazione. 


Per il Pubblico 
GAL NDARIO. 
LUNEDI", 22 Febbraio 1992 — 


Leva ii solo alla ore 649 m. — Tramonti 
Leva la luna alle oro 127 tn. — Tramo 
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gl 4 ae 
L'Unione couperativa editrice (Ruma, 

Porta Salaria 24 A), non riposa davvero si 
lori. A distanza di orto giorni dalla pubbli 
di Filippo Mar La legislazione deile dellearti, 
ecco che manda fuori un’ volume di Lettere ine 
dite di Gaetano Donizzetti con note di Tilippo 
Marchetti e Alessandro Parisotti, e prefazione di 
Eugenio Checchi. 

Le lettere in questione, avvertono gli editori, 
sono quasi tutte iliretie ad Antonio Vasselli, co 
gunto del Donizetti. L'autore della Lucia si sbot- 
tona con questo suo congiunto, dandogli 
sorta di incarichi, facendogli tutte le confi- 
deuze; cosi il periodo della vita dei Donizetti,che 
va dal 1837 al 1845, e comprende gli anni in cui 
egli conpose la Farorila, la Linda, il Don Pa- 
squale, Maria di Rohan. Don Sebastiano e altri 
lavori insgni, è singolarmente illustrato da chi 
tuito poteva pensare tranne che un giorno, pro- 
prio per queste lettere, sarebbe apparso in veste 
da camera, anzi quasi in camicia, dinanzi al pub- 
blico italiano. 

Le lettere erano in possesso della famiglia Ga- 
brielli-Vasselli di Roma, Cedute per questa pub- 
Dlicazione dall'avv. Annibale Gabrielli. vengono 
alla luce confortate da parecchi utili schiarimenti 
dei muestri Marchetti e Parisotti, nonchè del mae- 
stro Francesco M. Albini di Botogna, © sono an- 
che completate cov altre lettere, indirizzate dal 
Donizetti, nello stessu periodo di tempo, al signor 
Tommaso Persico, napole:ano e amico del gran 
maestro, Considerate le molte utili notizie che si 
attingono da questa nuova parte dell'epistolario 
donizzettiano e le cure che intorno ad essa hanno 
speso parecchi valenimomini, non si può non rac- 
comandare agli studiosi ed appassionati di cose 
d'arte il volume edito nitidemente dalla Coope- 
rativa. 

Qualche errore di nome potrà scomparire fucil- 
mente in una ristampa, che auguro sollecita per- 
chè merituta. Per esempio, a pagina 35 si parla 
di un Barboja, e deve leggersi Barbaja, il famoso 
impresario npolet: 

Piccole mende; e l'osservarle prova l'interesse 
con cui- si percorre ogni pagina dell'epistolario, 
da cui si apprende che, per ogni rappresentazio. 
ne dei Martiri (nientemeno che il Poliuto !) al- 
l'Opéra di Parigi, Donizzetti jncassò 250 lire per 
rappresentazione f'no Ila quarantesima, e cento dal- 
la quarantunesima in poi, e gli pareva di toccare 
il cielo con 


ogni 


a opera di un giovane mae- 
stro in voga, scritta sulla prima pagina la dedica 
all'editore, questi sborsa, una sull'altra, ottanta- 
mila lire, e fa n mezzo per i noli, Adesso le die- 
cimila Îire dei Martiri si prendono per la cossio- 
ne dello spartito a una sola piazza, per un solo 
teutro, Dato oggi, ai prezzi attuali, ttn Donixzetti | 
« com 65 opere, centimaia di arie, romanze, duet- 
ti, albums interi, cavatine, pezzi di ripiego, pezzi 
pér pianoforii, canzoni, messe di requiem e di 
gloria, salmi, vespri, avemmarie, misereri, quar- 
tetti, sinfonie e cantate », Donizzetti basterebbe 
egli solo a rifare da capo ii patrimonio di casa 
Borghese, 

L'osservazione è mia, ma l'inventario è del 
Checchi, pagine XV-XVI della prefazione già ac- 
cennata. Ì 

* 


Quando la produzione letteraria, fondata sul- 
l'invenzione e sulla fantasia, como il romanzo, 
come il poema, non può raggiungere certe altez- 
se, preferibile cento volte è l'esplorazione del pas- 
sato, il penetrare con coscienza storica e critica 
nel meglio che possedemmo € abbiamo. Così, sa- 
viamente, ha adoperato il Mariotti facendoci ri- 
vivere, nella Legislazione delle belle arti, con gli 
esempi degli av: e. trasportandoci, con sapiente 
gradazione artistica, dai primi musei ereati in 
Roma dai guerrieri, e dagli inventari per la loro 
conservazione ordinati dai consoli, alle leggi, ai 
cataloghi, alle collezioni artistiche di Roma mo- 
derna. 

Così, con affetto filiale, proseguendo nella pub- 
blicazione dei Discorsi parlamentari di Filippo 
Cordova (Roma, Forzani e C. tipografi del Se 
nato) innalza il migliore dei monumenti alio zio 
illustre il senatore Vincenzo Cordova. Basta api 
re a caso qualunque pagina di questo terzo vo- 
lume dell'importante collezione, basta scorrere, an- 
che fuggevolmente, i due che lo hanno precedu- 
to, per imbattersi in pagine sublimi di un’elo- 
quenza a cui coutrastò solo quella del Mancini. 
Îl famoso duello oratorio tra Filippo Cordova e 
Pasquale Stanislao Mancini, a_ proposito dell'abo- 
lizione del contenzioso, è rimasto, dopo trenta 
anni da che fu combattuto, e anche oggi che son 
sotterra i due illustri campioni, la pagina indi- 
meuticabile del Parlamento italiano. 

*“ 

Nei Poeti bolognesi, profili e noie (Bologna, 
libreria fratelli Treves di Pietro Virano), il signor 
Augusto Lenzoni, nel mondo giornalistico Mespe- 
rius, consacra tre studi critici al Carducci, al Pan- 
zacchi, allo Stecchetti. La facoltà principale dello 
scrittore è essenzialmente ammirativa, © si vede 
che egli ama tutti tre i poeti che occuparono e 
accompagnarono le prime sensazioni della sua gio- 
vinezza, Pure la lode è misurata con garbo € la 
notizia letteraria dei tre poeti è abbastanza com- 
pletn. Manca, forse, un po’ di calore polemico, 
qualche cosa che animi duecento circa pagine di 
prosa che scorre cheta com' olio, Ma non si può 
chiedere allo scrittore ciò che egli non ha credu- 
to di poter dare. Egli ha cercato una via di mez- 
20 per evitare il panegirico e In demolizione, la- 
sciando, dopo aver vsposto îl suo pensiero, al let- 
tore di concludere. E il lettore del signor Len- 
zoni chi sa che non abbia un parere diverso dal 
mio ? E chi potrebbe giurare che non sia io uel- 
l’errore quando chiedo allo scrittore prima di tut- 
to e sopra tutto di venire a una conclusione? 

G. Tureo. 


Teatri ed Arte 
Liri —- La della Lo; j, del ni 
ferimento eri 


— Gi scrivono da Rimini: Il 27 corr. 
go probabilmente la senta d'onore della signorina 
F:nina Terrigi colla Mignon. Questa giovano e va 
lente artista si è guadagnato il favore incondizio» 
nato del pubblico. 

Non c'è pexzo da.solo o d'insiemo, da lei can- 


QUIDA DEL FORESTIERE. 


x_unecdì — Galeria dell' Accadomla di S, Lu 
dalle 1 aîle 3; il museo artistico industriale dalle 3 alle 4: 
il inuseo del Collegio Romano dallo 9 alle 3: la villa Doria- 
Pamphili : la villa Celimertana la villa Bonapario, le Cat 
tombe di 8. Agnese sulla via Nementana di S. Calisto e di 
8. Sebastiano fuori porta S. Schastian 
gettuate le ore pomeridiane dei giorni festivi. 

Vaticano ingresso L. 1. — Gallerie, Logge ecc. del Vaticano 
dalle 10 0 libero. 
le il giovedì e la domenica, 

Musei capitoli alle 5, LL. 0,50. — Museo Borgi 
no (Propsgania Fide) dalle 10 ailo 12 — Musea Lateranense 
sacro è prottuo dalle 10 alle 4 — Paiatino, Termo di Cara 

a e di Tito îngr. L.. 1. dalle 9 al tramonto 
Angcio tutti i giorni, permesso sila divisione 
ja Pilota 
io e Torre Capitulina (Campidoglio) dallo 10 alle 


Borghese dalle 9 alle 3: permesso alla comput 
steria del palzzzo. -— Galleria Rarberini dalle 12 alle 
salleria Corsini (Accadesnia dei Liuei) dalle 9 allo $ 
sco, per ate le gradinate, il cui Ingresso è li- 
, rivolgersi alla guardia dei monti 
Artintico-Indmsrinle, 25. Piazza di Spagna. 
Inkresco libero ogni ira dalie Gre È alie 5 pom 
BIBLIOTECHE - Alesscadrina (Università) dallo 9 alle $ 
0 datto 9 - Angelina (S, Agostino) dalle 8 alle ® pom. 
+ Canonatense (Minerva) dalle & alle 3 - Chiziana (Palazto 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 18 - Corsini (Aecadle- 
ia dei Lince le.4 - Romana-Surti \Accadet 
i Vaticana dalle 9 all 
site 5 dallo 7 al 


RONOVERBO 


Uplegazione della Sciarada di teri : 
TERRA-CINA. 


Il giorno 20 febbraio alle ore 8,45 pom. munito 
dei Sagramenti di nostra S. Religione e di una 
speciale Benedizione apostolica, spirò placidamente 

GIUNESPE SEGANTI 
di anni 83. La messa funobro verrà colebrata su 
bato 27 corr. allo 10 ant. nella chiesa di Santa 
Maria delle Grazio presso Porta Angelica. 


La famizlia del compianto Pietre Marto- 
relll ringrazia sentitamente tutti coloro che la 
mattina del 14 febbraio parteciparono alle ono- 
ranze funebri del loro caro estinto, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il nemico dei serpenti. 

ll Daîly Neros racconta che Miss Farren, in oc- 
easiono dei suo recente viaggio agli Antipodi, ne 
ha riportato în dono un curioso animale, sopran- 
nominato langhing jackass (juckass ridente). 

E' un grosso uccello, molto somigliante al psp- 
pagallo. È' così chiamato perchè emette dello stri. 

la cho sembrano risa. 

Esso godo della protezione della legge in alcune 

Ile Colonie inglesi, dove chi lo uccida è soggetto 
a una pena. 

La ragione è che il jackass ridente è il nemico 
nato dei serpenti, di cui molte specie velenose ab- 
bondano nello macchie. 

L' uccello mostra una abilità straordinaria nel 
vincere il suo avversario, che egli afferra col boc- 
co, porta in aria o sui rami di un albero e poi 
scia cadere, rompendogli così la midolla spinale. 


CorrieRE DI RomA 


21 febbraio. 


Box e Cox! 

Due bravi figlioli che hanno una storia sem- 
plice quanto commovente. 

John Cox è un lavorante cappellaio. 

John Box è un operaio tipografo. 

Lavorano in ore diverse ; € questa combinazio 
ne ha permesso alla signora Bouncer, vedova ri- 
spettabile quanto bisognosa, di affittare a tutti due 
la stessa camera, come se Cox e Box, fossero un 
solo John. 

I duo ignorano la sapiente combinazione della 
loro locandiera, e siccome hanno abitudini molto di- 
verse e non si incontrano mai, lu signora Boun- 
cer riesce nel suo sotterfugio, a patto di lavorare 
continuamente per far sparire di volta in volta lo 
traccie del passaggio dell'inquilino che se ne va, 
perchè quello che viene non s'accorga di abitare 
una camera affittata a due. 

Ma non è facile! Box fuma come un cammi- 
netto e la signora Bouncer deve spiegare a Cox 
(che non può soffrire il fumo) la ragione dell’ o- 
dore di tabacco che sente in camera. Cox ama 
dormire alto di testa, e madama deve star attenta 
di mettere in ordine il cuscino per Box, quando 
Cox se ne va a far i suoi cappelli. 

La cosa non può durare a lungo senza che na- 
sca una catastrofe ; © la scena si apre appunto il 
giorno della catastrofe 

so 

Bisogna sapere che Box and Cox è il titolo 
della commediola in un atto di John Maddison 
Morton, cho s'è rappresentata iori sera. nel ten- 
trino privato dell'ambasciatrice d'Austria. dalla 
compagnia specizle dei comici scritturati da S. E. 
il barone de Bruck, per i ricevimenti abituali del 
sabato sera. 

Non bisogna confondere il Morton di Bor and 
Cox con l’altro Morton che ebbe la fortuna di 
vendere per mille liro sterline, pari a_ venticin- 
quemila franchi, una sua commedia, prima an- 
cora d’averla scritta, la bellezza di ottant'anni 
fn! No, è un Morton meno celebre, ma assai di- 
vertente, che ha ricavato dalla vecchia situxzione 
della stauza affittata a due, una farsa esilaran- 
tissim 

*“ 


Rappresentava la parte della vedova Bouncer 
la siguorina Daisy Fraucesetti, che. malgrado la 
cipria destinata a invecchiarla © il modesto abito 
scuro indossato per mascherarsi, aveva più l’aria 
d'una principessa nascosta © travestita dei tempi 
dei puritani, che quella di una affittacamere in- 
dustriosa, 

Cox e-Box. due miracoli di trucentura, erano 
m.r Kennell Rodd e il colonnello Slade. 

1) signor Rodd con i suoi calgoni stretti a gran- 
di scacchi di due tinte nocciola, il colletto che lo 
strozzava e un nasino voltato per l' insù pareva 
ritagliuto da tina carieatura del Punch. Il colon- 
nello Sinde, frriconoscibile, s'era’ fatto;il naso con 
la gobba dello stesso M.r Punch in persona: i cal- 
zoni di tela corti al vero, il berretto di carti 
spettinatura professionale ne facevano il più an- 
tentico degli operai tipagrafi 

La commedia è andata splendidamente. Il signor 


tato, che non commuova.e non spinga all'aphlanso. 


Le forme scultori» o belle, il forte sentimento. | aco aveva aiuto un debatto fortunatissimo, ba com- 


Rodd, che recitando la settimana scorsa. in tede- 


sii ua 


fermato pienamente il suo successo recitando nella 
sua lingua materna, 

Il colonnella Slade ha fatto prova d'un taleuto 
comico di - prim' ordine — lo dico sensa 
zione. Il mio amico Novelli farebbe un eccellente 
acquisto in lui, se egli fosse mai trascinato dal- 
l’amore dell'arte a lasciare il glorioso servizio di 
S. M. Britannica. 

Nel racconto delle aué avventure con la bella 
Penelope, nel quale egli scopre che anche quella 
ora una proprietà divisa con Cox, egli ha mes- 
so tutta Îa comicità patetica l'un’ Amleto che fan- 
tastica sul to de or not to de! 

Quanto alla signorina Daisy Francesetti, cho ha 
recitato in duo idiomi non suoi, perchè rappre- 
sentando una vedova francese, mentre dialogava 
con i due auoi inquilini in inglese, monologava 
in francese, ha avato tatto il successo che il sno 
tour-de-forse î0 ha meritato, 

Il più bel francese di Blois e il più elegante 
inglese di Osborne, si sono alternati nella recita- 
zione sun, con una purezza d’accento da farla 
credere volta a volta una francese autentica e una 
inglese indiscutibile. Il manifesto arrebbo do- 
vuto chiamarla non la vedova Bounce”, ma la ve- 
dova Mezzofanti... se il famoso poliglotto non fos- 
se stato un cardinale di S. R. C. 

F' farile immaginare come siano stati festog- 
giati gli attori quando dagli applausi del prosce. 
nio sono passati n ricevero le congratulazioni del 
loro pubblico veramente scelto e distinto. 

Sua Eccellenza l'ambascistrica può essere fiera 
del successo del suo teatrino c della riconoscenza 
dei suoi numerosi amici e conoscenti, e più d'un 

‘o iuvidierà la fartuna del barone de 


le una buona dose di diplomazia! 

Intanto che la Società dopo la mpprentazione si 
tratteneva nei saloni della Ambasciata le signoro 
patronesse del Comitato di soccorso e lavoro si 
cercavano per domandarsi a_ vicenda dei palchi 
per il concerto dell'Argentina. A mezzanotte ave- 
vano venduto la prima, la seconda e la terza fila! 

O perchè S, E. l'ambasciatore non indurrebbe 
i suoi attori a recitare per beneficenza? Anche 
lui esaurirebbe le sue sedie in un quarto d'ora. 

* 

Uscendo dal Palazzo Chigi sono andato al Cir- 
colo Nazionale, proprio mentre la principessa di 
Poggio Suasa ne usciva, Si ballava allegramente. 

f'eronisti notturni del giornale vi hanno desto 
subito le notizie sommarie della festa, Particolari 
notevoli non ce ne sono. 

Sì trattava, come vi è già stato riferito, d'una 
vera festa inlima molto numerosa. Un visibilio 
di coppie, e caldo relativo. 

I signori soci erano a casa loro, e si sono di- 
verriti come ognuno si diverte in casa propria, 
cioè più che dappertutto altrove. 

Ciò non ci esime dall'obbligo di notare tre o 
quattro belle signore che hanno creduto di non 


devare nulla alla famigliarità simpatica della fe- 


sta, mettendoci una nota elegante. Tra queste la 
signora Biglino-Calori in una bella toilette di 
crepe lisse, saumon, con brides e cintura di raso 
dello stesso colore, la signora Roncalli, sottana e 
bustino nero e vita di fu/le rosa in forma di fichu, 
la signora Portis, toilette molto elegante di raso 
giallo, guarnizione di velluto scuro a fiori. La 
gnora Bxcsarini, bianco e oro. E poi una signora 
Vestita tutta di velluto nero con un volant chiaro 
attaccato in giro alla scollatura, brillanti all'orec- 
chio, solitario sul petto. Figara snella e molto di- 
stinta. Non ne ho saputo il norge. La chiame 
remo la Regina delle vespe, in lutto. 


oe 


Cronaca di Roma 


Temporssnra di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centigrado 
rmansirno 18,4 — minimo 12,5. 

Consiglio comunale. — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pubbli 

Pranzo a Corte — Ieri sera ebbe luogo il 
secondo pranzo militare al Quirinale, 

8. M. ;l Re aveva alla sua destra la contessa 
Marcello, ìl generale Carenzi, Nisam bey, i ge- 
neraii San Marzano, Malvano, Prato, Bozaoni, 
Rossi, Cipolla, Rasini, i! colonnello Baccarani, il 
comm. Zuceoli, i colonnelli Morozzo, Mainoni, Ro- 
mano, Goiran, Coelli, Duce, il comm, Carafa, il 
ten. coi, Peiroleri, i maggiori d'Auvare, Guerre- 
ro, Mautano, il teneute Rossi — A sinistra la 
priucipessa di Venosa, l'on. Corsi, S. E. Visone, 
ì generali Rolandi, Pastore, Quaglia, il marcheso 
Di Lajatico, gli ammiragli De Liguori, Accin= 
ni, Magnaghi, i colonnelli Regis, Pistoia, Rap- 
pis, Cerruti, Spegazzini, il comm. Chugi, il col. Ca- 
boi, il comm. Canepa, il conte di Collegno; il ten. 
col. Peverelli, l'avv. Gavia, il magg. Rucchi, 
il comm. Saglione. 

S. M. la Regina aveva a destra l'on. S. Bo 
la contessa di S. Fiora, i generali e ammiragi 
Bertolé, Sironi, Bava, Galleani, Simion, Raccagni, 
Pinedo, il comm. Rattazzi, i colonnelli Faini, Ja- 
raczewiski, Mangiagalli, il comm. Peruzzi il’ ten. 
col. Sismondo, il com. Guida, i magg. Lorenzi 6 
Sartirana, il ‘cap. di guardia — A sinislra l'on. 
Pelloux, il col. Slade, il generale Garneri, l’am- 
mir. Labrano, il gen. Beltrami, il conte Giannot- 
ti, il contr'amm. Cottran, i generali Longhi e Dal 
Verme, il conte Brambilla, i colonn. Borrone, Tor- 
naghi, il comm. Annovazzi, il ten. col. Ricciardi, 
i comm. Coscia De Filippis, Aubry, il maggiore 
Gioppi, il teu. Desideri, 

Durante il pranzo la musica del 16, fanteria, 
diretita dal maestro Crescenzo Di Miniello, snonò 
îl seguente programma : Sinfonia Tutti in Ma- 
schera, rapsodia, del Mefistofele, waltrer Je l'aime, 
reminiscenze L'Amico ile, waltagr Haidée, ga 
lop Grande Vitesse. 

La Scuola Infermieri, fondata dal Co- 
mitato Sanitario della Croce Bianca per la pub- 
blica assistenza, ba stabilito il seguente orari 

Corso A. — Sedo, Anfiteatro Clinico în 8. Spi 
rito in Sassia: 

Domenica, ore 3 pom. - Nozioni anatomo-fsio- 
logiche - dottori Guaidi Tito ed Ascarelli Tranquillo; 

Giovedì ore 8 pomer. - Assistenza medica, — 
dott, Minossi; 

Td. id. - Assistenza chirurgica - dott. Amante; 

Id. id. - Soccorsi d'urgenza - dottori Padula 
e Fravchi, 

Corso B. — Sede, Ospedale dalla Consolazione 

Domenica, ore 7 pom. - Assistenza medica - 
dott. Garofalo; 

Ia. id. - Assistenza chirurgica © soccorsi di 
urgenza - dott. B. F. Pasca. 

Venerdì, ore 7 pom. - Nozioni anatomo-fisio- 
logiche - dottori Gualdi o Monacelli. 

I corsi sono completamente gratuiti, del tutto 
uguali ed indipendenti. A questa scuola interver- 
ranno i volontari sanitari deile Croci Bianca, Ver- 
de, Turchina, e tutti quei cittadini, i quali vo- 
gliano inscriversi, potendosi scegliere l'uno l’al- 
tro corso a piacere. 

Le inserizioni si ricevono presso gli insegnanti 
nelle ore di scuol 

luria del vini ull'Eldoi 
Sotto la presidenzg dell'on. Toaldi si è ieri riun 
ta la Commissione giudicatrice dei vini, cognac, 
strumenti ed apparecchi, nella Sede del Circolo 
Enofilo Italian 

La Giuria si è costituita come segu 

Presidente onorario: on. Toaldi d. Antonio. 

Presidente gen.: on. Faina conte Eugenio. 

Vice-presidenti : on. Niccolini march, Ippolito, 
Martini conte Fermo. 

Segretario generale: Martini prof. Siro, 

1a Sez. (Vini da pasto) — Pres. : Balestra cav. 
Giuseppe; Segr. relatore: Canafoglia Luciano. 

2.a Sez. (Vini da taglio) — Pres.: Ostini cav. Giu- 
seppe; Segr. relatore: Mancini ing. Onmillo. 

3a Ses. (Vini fiquorori e da dessert) — Pres. 
Freda prof. Pasquale; Segr. relatore: Giorgi 
dott. Giovanni. 

4.a Sez. (Liguori, alcool, occ.) — Pres: on. Mon- 
tagna comm. Francesco; Begr. relatore: Hasnan 
dott. Camillo. } 

fa Sez. (Istrumenti ed apparecchi) — Pros.:Pa- 
squi comm. prof. Tito; Segr. relatore : Rieco prof. 


La grande serata. — Aggiungere 
per thiamar folla stasera pra irc 
cittadinanza delta capitale, 
Del resto ieri sera non restavano più disponi: 
bili che due file di s:dio © pochissimi palchi 
Si tratta di compiere un' opera buona ed assi. 
stere insieme ad una serata monstre che resterà 
famosa nella cronaca dei tentri romani. 
Eccone il programmn: 
Parte I. 
1. Rapsodia spagnuola osguita dail'orchestra. 
2. Monologo — Lo reiopero dei fabbri — Novoli 
8. Canzone spagnnola — Signora Emma Leonardi, 
4. Canzone napolotana di Mario Costa — segiita 
dalla signora Linda Brambilla. 
5. Concerto per violino — Bezlios — eseguito dalla 
gp ca Franchi Toresina Tua. 
omanza di Norono — R:binstein — osegui 
da Francesso Marconi. a 


2. Una scena — coniugi Leizheb. 

8. Duutto dell'Africana — sisnorina Bellinciuni ( 
comm. Roberto Stagno. 

4 Romanza — Muria di Ithoan, di Donizetti — 

5 dpola gioco peggio 

i. Arioso del /'rofet:, di Meyorboer — asegi 
dalla duchessa Massari. o aa 

6. — Monologo — Condensiamo — Ermeto Novelli. 

. Ouverture dell'opera: Le alegre comari di Wind. 

sor, a piena orchestra. 

Il Circolo Eztofilo, ieri, all'Eldorado, ha 
offerta una colazione alla Commissione trentina 
venuta a Roma per perorare la costruzione della 
linea ferroviaria Venezia-Valsagura. 

Vi assistavano il sindaco di ‘îrento e l'on. Ba- 
rattieri, entrambi festeggiatissimi. 

Vi furono vari brindisi, molta cordialità e schiet- 


stampa, ieri, il 
comm. Valentino Giachi, ba tenuto l'annunciata 
conferenza sul « Sacerdozio @ l'impero nel se 
colo XIII. » 

Il conferenziere è stato vivamente applaudito. 

Tiro a segno nazionale. — Risultato del. 
le gara eseguite ieri, 21, al poligono sociale a 
di Quinto: 

Categoria I - Distanza metri 300. 

Medaglia d'argento : Tovelli Luigi, Nataletti Filippo, 
Danesi Giulio, Paolucei Domenico, Bastoni Enrico, Battiti 
Pietro, Vaglio Co Filippo 

Medaziia di bronso : Ragni Augusto, Bonetti Giovanni, 
Setusatti Licinio, Flavini Ales: 
sandro, Alberici Fnea, Luzsi Costantino, Bastianini Ettore, 
Bernardini Umberto, Laszè Giuseppe, Chiabrando Giovanni, 
Pecco Matteo, De Rossi Dario, Caprara Reneventi barone 
Gio. Domenico, Fiore avr. Luigi, Fortini Ettore, Cicearello 
Giuseppo. 

ni CAoforia 11 - Diana metri sno 

edaglia d'oro : Carducci Salvatore, Tavelli Luigi, AN 
rici Enea, Rebaudi ing. Vittorio. ioni 

Medaglia d'argento : Pecco Matteo, Bernardini Umben 
to, Vaglia Costantino, Bassoni Enrico, Lang avr. Filippo 

eredi, Rinaldi Giulio, Rossi Alfredo. 

Medaglia di bronzo , Paolucci Domenico, Fortini E 
re, Caffoni Tito, Duranto Giovanni, Rossi prof. Getalio. M{ 

la Raffaele, Dell'Armi Basilio, Blandino Antonio, Patti 
rini Domenico, Danesi Giulio, Luzzi Costantin 

tegoria III - Distanza m. 300. 

Medag 

Modaglia di 

Categoria IV - Distanza m. 200 (fuoco accelerato), 

Medaglia d'argento : Helbig Demetrio, Nataletti Filippo, 

Medaglia di bronzo : Onofri Luigi. 

Cat. VI - Distanza metri 10) - (Rivoltella di ordinanza). 

Med. d' argento : Tavelli Luigi, Grassi avv. Alfonso. 

Modaglia di bronso : Zilio Grandi Giorgio. 

Categoria VIT - Distanza metri 50 - (RIvolt. in genere). 

Mod. d' argento : Giuliozai avv. Giuseppe, Tavelli Luigi. 

Modaglia di bronzo : Guglielmi cav. Giovanni, 


Diresse il tiro il magg. cav. Giuseppe Valieris, 


I Senesi a banchetto. — Ieri sera, nel- 
lo splendido salone della Trattoria dei Tre Re in 
Via del Seminario, dei fratelli Santarelli, ebbe Ino- 
go il hanchetto annuale della Società fra i Senesi 
residenti in Rom 

La cordialità senese è proverbiale, quindi è su- 
perfluo dire che il banchetto rinacì egregiamente 
sotto tutti gli aspetti, 

Alla tavola d'onore sedevano l'on. Chigi, presi 
duynte, il pittore Maccari ed il cav, Costantini. 

I commensali erano un centinaio. 

Al dolce cominciarono i brindisi. 

Il cav. Catastini brindò all'on. Chigi, infatiey- 
bile presidente; il quale fece dono alla Società di 
parecchi fiaschi di vino © di botuglie di vin santo 
dei sno podi 

L'on. Chigi rispose, commosso, dicendo che la 
Società fra i Senesi" è prospera, appunto perchè 
non fa distinzione di casta, ma ha un solo pro- 
gramma : la carità e il mutuo soccorso. Portò un 
brindisi alla stampa. 

Rispose il collega Giustino Farri del Don Chi 
sciotte. 

Parlò pure l'ing. Loti @ parecchi altri. 

La festa, animatissima, terminò alle 11. 

Assemblee e Soeletà. — Nell’ assemblea 
ieri tenuta, la Società di M. S. fra gli insegnanti 
di Roma ha approvati i bilanci consuntivi @_pre- 
ventivi, votando fiducia all'attuale amministrazione. 

Il capitale sociale raggiunge la bella cifra di 
L. 25.855,50. 

— La Direzione del Circolo Enofilo, in seguito 
allo pratiche fatte dalla Società di M. S. fra gli 
impiegati, ha concesso ai componenti della So 
cietà stessa, e loro famiglie, una riduzione sul 
prezzo di ingresso alla fiera dei vini all'Eldorado 
di oltre il 50 per cento. I soci potranno ritirare i 
biglietti d'ingresso alla Segreteria sociale (paluzso 
Morosi) pagando il prezzo stabilito. 

In Vaticano. — Si assicura che l'ufficio di 
uditore santissimo verrà unito con quello di se- 
gretario del Concistorale 6 ambedue saranno af: 
fidati a mons. Nocella. 

— Monsignor Corrado, direttore del eollegio di 
Propaganda, è stato nominato presidente dell'0- 
pera Pia Imperiali-Borromeo, detta anche delt 
Cappellette di S. Luigi a S. Maria Maggiore. 

— Propaganda lavora per fondare un miss'ory 
a Montevideo d'accordo con una Società inglese. 

Le pratiche sono molto avanzate. 

Carnevale. Movimento straordinario sin dal 
mattino ; folla enorme in tutte le vie nelle primo 
ore pomeridiane ; vetture innumerevoli, maschere 
isolate ed a gruppi, chiasso incessante, finestre @ 
balconi gremiti lungo il Corso e la via Nutionale, 
‘una massa compatta muoventesi e formante di 
per sì stessa, vista dall'alto, uno spettacolo el 
lissimo; ecco la cronaca della prima giornata del 
carnevale ufficialo in attesa che Paquino e la sus 
Corte lo inaugurassero solennemente. — 

In piazza del Popolo, l'elegantissimo Circo si è 
cominciato a popolare sin dal tocco. Sul frontone 
verso il Corso, gli artisti lavoravano ancora 
ultimare il grande arco di trionfo, riuscito 
@ maestoso. si 

Nell'interno, il podio, le gradinate e le log: 
imitano assai bene nell’insiema i circhi antichi, 
pei quali Roma andò famosa nel mondo. L'efieto 
è stupendo. 

Alle 2 112, mentre la musica munici 
interno del Circo irtuonava una marcia, il carro 
di Pasquino fece l'ingresso solenne dalla Porta del 
Popolo e dall'alto di una torre alla sinistra 
polo 500 colombi spiccarono il volo a spargere 
pel mondo la lieta novella. È n 

I colombi si elevarono in massa sino a gra 
altezza, poi si spersaro in cento opposte direzioni 
© scomparvero in un attimo dagli occhi del pi 
blico. 

Quindi si è inaugurato il monumento vivente 
la Fontana di Tr-evi. Ai tre carri che lo comi 
nevano, collocati presso l'arco di trionfo, fu via 
la tela che li copriva, mentre tre musiche suo! 
vano e la folla applaudiva. le 

Assistevano all'inaugurazione le autorità poli ra 
che e municipali... d'occasione, rappresentate 
studenti, giunte poco prima in carrozze 

Pronunciò il discorso inaugurale il sindaco 
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omplesso il pubblico si aspettava qualcosa di 
meglio © di più grandioso. 

Giunto il corteo a via Torino, i componenti 
mascherata scesero per entrare Al Costangi 
Siribuira i premi ai bambini mascherati. (Vedi 
Teatri di Roma.) e "> 

I colombi lanciati ieri appartengono ai seguen- 
ti colombicultori : > 

Fabri Augusto, Riem Francesco, Pesei Giusep- 
pes Mazzino Nicola, Grassi Achille, Cuneo, Zecca 
Fratelli, Muccioli Alessandro, Rossi Do Gasperis 
Michele, Poggi Augusto, Borattini Carlo. 


Dei 

Si verificarono durante il percorso del corteo 
alcuni incidenti di lieve importanza. Un cavallo 
adombratosi avasti la chiesa di Gesù e Maria, ed 
un altro in piazza Venezia cagionarono nn po' di 
feggi-fuggi e relativo panico. 

Avant la prefeitura i cavalli d'uno dei carri 
iuonumentali si adombrarono anch' essi alla vista 
dici frams che scendevano da via Nazionale (per. 
ghè noti venne sospeso îl servizio 2) e ci volle del 

Ito e del buono per rimetterli in calma e farli 
puseguire. Un po' di confusione e di panico, ssa 
nur sccaddero disgrazie, 

AA4ro panico venne cagionato verso le 4 112 dal- 

Scoppio di un petardo in piazza Miguanelli. 

Lo aveva fatto esplodere, scioccamente, lo etal- 
linò l'landro, della scuderia. Fedeli. Acorse le 

tie arrestarono lo stallino e lo condussero alla 
sezione di P. S. delle Colounette, 
Fe 
Programma delle corse in piazza del Popolo per 
112: Corsa di biglie, ai vincitori della ga- 
1° premio L. 15; 2° L. 80, 
: Corse dei Rioni, alle quali prenderanno 
parte i seguenti cavalli 

Rossrof, bsio seyro, proprietario Iozzi Andrea, 
fxativo Pandolfi — Plinio, baio doreto, De Lellis 
Luigi, Moriconi — Irma, baia scura, Gimignani 
Paolo. nontato dal proprietario — Pallino, brio, 
Vincenzo Mazzanti, Monatel 

Ai viscitori sono assegnati 2 premi : 1° premio 
L. 100, 2° L. 50, 

Uro ‘) 1325 Corse dei butteri, 
deranno parte i seguenti cavalli : 

1a gar: Pavoncello, proprietario Cavavani 
Franvesco, buttero Pallini — Portogallo, Fratelli 
Liruchi, montato dal proprietario — Pincio, E 
dloardo Filippi, Savetti — Sultano, Giuseppe Be- 
landi 

2a gara: Iondelto, proprietario De Lellis, 
buttero N. N. — Hal'erina, Edoardo Filippi, Bre- 

n — Yremxlo, 1A. id., id. id. — Roma, Zampi, 
N. N. — Itabivano, G. Belardi, N. N, 

Si chiuderà lo «pettacolo con la gara finale dei 
butteri che giunsero primi e secondi nelle due 
precedenti care, assegnando ai vincitori i seguen- 
ti premi: 1° premio L. 150, 2° L. 100. 

Per assistere alle corse sono stnti stabiliti j se 
guenti prezzi : 

Posto in piedi L. 0.50 — sulle gradinate 1,50 
<> a sodere sul podio (sopra le gradinate) 2,50 — 
posti distinti (sotto al palco reale e di fianco al- 
l'arco trionfale) 5 — sulle terri 3. 

1 biglietti potranno acquistarsi nel palco del Co- 
itato a piazza Colonna, all'Agenzia delle Strade 
Ferrat: in via del Corso © nei casotti speciali a 
piazza di Spagna e piszza del Popolo, 


quali pren- 


Vualcinell= cadavere. — Guilo Are 

ovinotto diciottenne, stuiente, stava recitando 
Sabato sera ia abito di pulcinella in una Società 
filedrammatica iu via Castro Pretorio, quando im: 
provvisunento cadde e mori. 

li pretore del VI mandamento e il dott. Poli vi- 
siturono il cadavere: constatando che la morte era 
avvenuta per aueurisma. 

Fuoch>{to. — Nella casa N. 62, in via Gof- 
fredo Mameli, ieri mattina si appiceò il fuoco ad 
una tenda di finestra. 

Accorsi i vigili, venne presto spento, limitando, 
il danno a 100 lire. 

Povero bimba! — Ieri vera, ve 
via dei Serpenti, uu povero bambino di 19 mesi, 
mentre era în braccio alla mamma, fu preso da 
malore, Portato subito alla prossima furizacia Al- 
bini, in via Nazionale, prima ancora che potesse 
essere soccorso, il poverino cessava di vivere, uc 
ciso da una paralisi cardiaca, 

Era figlio dell' operaio Luigi Tiberi, abitanta a 
via Buonaretti, 40, 

Furtì e trulfe. — Vincenzo De Luca, d'enni 
50, da Taglicoxzo, rubò castagni ssostica Ma- 
ria Contadini, d'anvi 22, trufiò 76 liro a Giuscppe 
Lillio, Francesco Casagrande, d'auni Assisi, 
rubò biancheria a Maria Barbicri, il folegnamo 
Giuseppe Candia, aveva commesso un furto con 
1 quale fa coniannato a tro mesi di 
olo Franchetti, d’auni 15, 0 Gaspare Pe- 
rotti di 17, raguzzi senza dimora fissa, truffarono 

i e abili ssrattagenmmi all’abacchiaro Pa- 
arzellese, tanti abbacchi pel valore di 


le 5,in 


earcero, 1 


Tutti costoro vennero jeri arre 
vale alle carceri Nuove, 
— Venne arrestato in via Cappei- 
lari perchè colpito da mazdato ili cattura Giuse 
po D'Otwavi, d'anni 58, da Paliano, il quale doveva 
scontare un mese di carcere. 

— Al vicolo delle Palîine venne pare arrestato 
squale Battisti, d'anni 21, da Civitanova, 
ruppo una pentola suîla testa di duo rae 
Mito Piccirilli cd® Orazio Cappollacci, pro- 
lo loro varie feriti 

die di P. S. ar 


ati e condotti a 


avono în via Pa 
to Zippiori, d'anni 27, porchè ubbriaco 

ni fece searrozzare per la città colle dotte n. 1394 

rifiutandosi poi di pagare il vetturino. 

— lufine tal Giuseppe Valenti, d'anni 24, ds 
Rocca di Papa, ed il carrettiero Raffaele Belardi, 
d'anni 26, vennero arrestati in vix Merulava per. 
chè ai ribellarono agli agenti di P. S. intromessisi 
per dividerli mentre si picchinvano. 

l'unica Importante vendita della 
settimana è quella che ha luogo mercoledì 
corr. alle or: 10, di tutte le masserizie, tappi 
ric e sopramobili di una benestante famiglia, che 
ia il tutto trasportato in Via Nazionale 50, I com» 
Y faranno eccellenti acquisti, trovandovi mo- 
ilia por camere da letto, saloito e da pranzo, non 

attrezzi da encina, ecc. ece. 


I direttori di questo Sindicato riuniti in Lon- 
dra, 23, Rood Lane, l’altro ini 
lianno teiegrafato al rappresentante in Rou 
far pubblicare nei giornali della città che essi visti 
i continui ritardi ed ostacoli sollevati dalle anto- 
rità locali, risolvono di sospendere ogni trattativa 
circa il tram Roma-Fraseati, Grottaferrata-Marino, 
Moute Porzio Monte Compatri, Colonna, Rocen di 
Papa. Il Smdacato si riserba di ripresentare gli 
studi quando lo crederà opportuno. 

Iutanto il Rappresentante ringrazia l'on. Gri- 
maldi e l'egregio cav. Agugiia per i loro valevoli 
consigli e specialmente l'ing. cav. Filippo Guidi 
che con tanta cura ed intelligenza compì i diffi- 
gili studi del tram stesso, nonchè il Consigliere 
Comunale cav. Achille Grandi per l'interessamento 
preso da lui alla riuscita del progetto. 

I. H. Newman 
Rappresentante del Sindacato. 


Piccola Cronaca di Roma 

= OVE CEVA: SRI 

Pompe per la peronosgora e pompo 
diverso per pozzi, Tndiriezare ordini alla. Ditta 

Rinaldi © C., via Nazionalo 139, Roma. 

Agro Romario. — Nella tenuta dèl cav. Ber- 
tone alle Capannelle si vendono a buon prezzo 
piante fruttifere ei tali acclimatate. 
Completa e grande collezione di piante fortissime 
per viali. 

Dirige 


Il dett. Francesco. 
allo cliniche per le malattie del 
ghio all'Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E. 18, presso pisasa 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 112 alle 4 112 pom. 
©ceasione per acquisto con ribasso del 20 
per cento sulla perizia del 
casa al Macno, con 
Mediatori esclusi. 
— Il dott. Collica-Acoor- 
riceve delle 2 alle 4, in via Botteghe Oscure 
n. 19 p. 2°, e dalle 9 alle 11, in via Cavour n. 44. 
Ritratti ad — Nello studio dei pitto: 
ri Ravaldini e Cri È Liguria 26, si 
mi al 
di li- 


eseguiscono questi 
etrine dei Fratelli 

i è un ritratto di S. M, la Regina. 
Orologio smarrito feri — Ricompensa, 
portandolo dalla signora Michelangeli, N. 4, Via 


urant Corel 


36 PIAZZA LUCINA, 42 el 


Resterà aperto per tutto il corrente mese 
fino a notte inoltrata. 
Cucina di prim'ordine 
PREZZI MODICISSIMI 


Ogni sera dalle 6 alle 8 
Pranzo a prezzo fisso L, 5 (Tino compr) 


TEATRI DI ROMA 


MALA VITA del maestro Giordano. 


Cominciamo dal mettere fuori contestazione que- 
sta verità assiomatica : il maestro Umberto Gior» 
dano, a ventiquattro o venticinque anni, quanti 
ne avrà, prende posto; di primo acchito, con la 
Mala Vita, rappresentata ieri sera per Ja prima 
volta all'Argentina, tra i comp»sitori di musica 
teatralo cile sorpassano tutt' inaieme il periodo di 
preparazione e di speranza. 

Egli, il Giordano, ha dato la prova più com- 
pista d'un talento speciale o d' un'attitudine più 
speciale ancora : talento 0 attitudine con cui sol- 

il dramma musicale, per cui sola= 
ma musicale è possibile. Si diventa 
maestri, si nasce operisti. 

Il Giordano è nato per scrivere opero. Egli ha 
preso le penna per la prima volta, ed ha atîron= 
tato uno dei drammi più audaci, più arditi della 
letteratura contemporanea. Egli ha popolato, di 
primo impeto, il mondo della scena di quattro o 
ciuque ercature umane, che non hanno perduto 
effigie di verità, passando dalla prosa alla musica 
Nessuna difficoltà lo ha arrestato: nessuna, n 
puro quella di tentaro nel terz'atto di Mala Vit 
l'impresa ardita, a cui si accostarono già in forma 
comica i due Ricci nell'opera Piedigrotta, di ren- 
dere con un poema sinfoniso vocalo la pazza ale 
legria d'un popolo intero. 

Rare volte un giovane ha osato tanto e ha fi 
più di quanto al Giordano è riuscito di fare. 


a 

Il pubblico dell'Argentiva è stato d'una severità 
6 d'una serietà che imponeva. 

Ha applaudito, al primo atto, In preghiera con 
cui comincia il dramma, il rofo pronunziato de 
Vito, il corale che chiude questo pezzo e che è di 
una soavità commovente; ha chiesto il dis del 
duetto fra Vito e Cristina, acclamando il finale. 

Al secondo aito hi portato alle; stelle il duetto 
dello due donue, volendolo per forza risentire; ha 
chiesto e ottenuto la replica. dell'infermezzo sin- 
fonio che segue questo duetto ; la applmidito ca 
lorosamente la scena fra Vito'o Amalia con cui 
chiude l'uttn, 

All'atto terzoè rimasto sorpreso doll'audacia ca- 
ratteristica dello strumentale tutto partenopoo, tutto 
scrupolosamente piedigrotlesco del protsis; 0 la 
sorpresa ha interdetto uno scatto di entusiasmo 
per la canzone di Vito e por la tarantella, duo 
pezzi d'una bellezza singolare, duo gemmo musi- 
cali, fino a che avendo pochissimi, dall'alto, cer- 

0 di fer parere diverso il giudizio del pubbli 

11 pubblico stesso non s'è levato appinuiendo 
freneticamente, facendo ripetero ia cauzoue di An- 
nitiello. 

Da questo punto fino alla fine Mala Vita È 
sata di acclamazione in acclamazione. Il duetto 
fra Vito e Ciistina. l'invocaziono di Cristina al 
Gesù della piazzetta, il suo ritorno glia casaocia 
infame incontrarono il pieno successo degli u- 
ditori. 

Il muestro, chi 
dovuto presonta 

Questa la vel 
nei teugo e limito vole 
rienza, oraniai lunga, m'insegna 4 non arrischiare 
giudizi che îl pubbtico poi non confermi; e il pub. 
Blico, velrete, ma di altre cit- 
tà italiave, dirà che il muestro e l'opera sua lan- 

sie; si tratta 

mento concopi- 

versato spesso da un sofîio potente d’ori, 

iL smesso insiono con l' esuberauza spensie- 

rata delia giovinezza che può gettaro dalla fino. 

Stra, sciupare, spendere pazzamento ; si tratta di 

un maestro cho ha una delle tavolozze più ricche 

del mondo; egli ha quanto occorre a ogni senti 

mento, quanto serve a eolorire qualunque ritua- 
zione, 

Certo non mancheranno i difetti, ma jo nonli vo- 
glio, non li posso vedere. Chs cosa è un partico- 
lare sbagliato a onto «’nn'affermazione intellettua- 
le e artistica così potente ? Date tempo ai Girdano 
diequi.ibrarei, di sentirsi, di giudicare l'opera sua 
nolia piena inesorabibità della rivelazione sconica, 
e poi mo ne derete notizia. Chi ha scritto l'invo- 
cazione di Cristina a Gosù Crocifisso posziode non 
solo l'intuito, ma la ragiono dell'arte. Lu misura, 
in melta parte già dimostrata anche ora, verrà a 
tempo e luogo. 


ventina di volto, si è 
fino dell'opera. 


olo di 
non solo di 


a 

Al successo della Mala Vifa hanno contribuito 
potentemente gli artisti e l’orchestre, diratta dal 
maestro Podesti. Occorreribbe uno studio speciale 
per la signora Bellircioni; un altro no rmeritereb. 
bo Stugno; l'una e l'attro, non interpreti, bensi 
collaboratori del Gioriano. Ma quale sapore di 
novità hanno più le lodi per questi duo artisti ? In- 
vece, auche per variare, teniamo conto al Beltra 
mi (Annitiello) dell'ottima interprotazione data a 
una parte che il Daspuro, nel suo libretto, ha 
quasi creato di sana pianta; siamo larghi d'enco- 
mi per il Nicoletti (Marco) la signora Sporeni 
(Nunzia), riserbando per la fine la signora Emma 
Leonardi, un'Amalia come difficilmento ne potrà 
dare altra che l'agguagli la scens lirica italiana. 
Nella Mala Vita la signora Loonardi fa assistere 
il pubblico a una vera rivelazione ; il successo non 
poteva essere più legittimo, e il pubblico l'ha san- 
zionato in forma entusiasticamente calorosa. E 
questo socanto alla Bellincioni nella parte di Cri- 
stina. E' tutto dire! L 

nn 

Nazionale. — Alla seconda matinée musi- 
cale, molto pubblico ed appleusi vivi agli.artisti. 
Ugualmente si verificò alla rappresentazione serale, 

Questa sora Napoli di carnevale. 


Valle. — Domani quinta od ultima replica del 
Dramma nuovo. 

Quirino. 
fatto jorsori 

Questa sera il ballo Wanda ed in settimana 
spettacolo d'onore delia prima nima n 

Mefastzzio. — Da duo sero la nuova op 
retta Nozzea l'alenza seguala un suovo e granda 
successo în questo estro, L'operatta. divertentis- 
sima è seguita dalla Gran Via e ds una canzo- 


— Due pieno formidabili farono 


notta cantata dalla signorina Persico. 

Manzeni. — Domahi spettacolo d' onore: del 
valento primo attoro cav, Dominici, col dramma 
di Petraì Il matrimonio sulla forca. fap 


VEGLIONI 

Costamsi. — La festa per i bambiti fu tutta 
un sorriso paradisiaco. 

Bellissimo veri angioletti, scooncisti 
con costumi eleganti, ricchi, coloriti fantastica 
mente, giravano per la magnifica sala del teatro, 
pieni di allagria, di fostosità, accompagnati dalle 
mammine, aspettando che il Comitato, da pareo- 
chio di esse chiamato l' € Orso», dosso loro il pre- 
mio desiato, 

Ed i premi ci farono, tutti ricchi davvero. 

Il primo fu assegnato, sebbene un po'a torto 
discusso da alcuni membri della Giuria, alla « Fon- 
dola veneziana » fedelmente riprodotta ed adob- 


Il gondoliere, un angioletto tatto ricciolato rap- 
presentato dal primogenito del cav. S. Attili è 
della nota poetessa signora Clelia Bertini, e sotto 
il felz, tutta vispa 6 sorridente, in costume bel- 

siano, l'altra piczola Bertini. 

Un « Giulio Cesaro > sulla biga tirata da un 
cane con gruppo di « pigue » umoristiche. 

Fra i bambini isolati: Un' « Odalisoa » (Idn Be- 
doni) con un ricco abito ricamato in oro; l'«A- 
mazzone » (Bianca De Angelis) un diavoletto tut- 
#0 fuoco, le « Margherite » di sota bianca e mille 
Altro egualmente belle e ricche cho saranno pub- 
Blicate nel numero straordinario dol « Paradis 
dei bambini » edito, come è noto, dall’infaticabi 
Perino. Anzi nello stesso mumero saranno dati i 
ritratti di tutto lo premiate. 

A giovedì l’altro veglione per i bambini e que- 
sto sarà senza dubbio di un'attrattiva ecce; sionale. 
Uome è noto, l'ottimo cav. Costanzi che tutti gli 
anni dona ai bambini dei bellissimi giuorattoli, 
ne ha acquistato quest'anno moltissimi addirittu- 
ra magnifici che da oggi sono esposti nel negozio 
Cagiati al Corso, 

Il veglione della sera riuscì animatissimo: foll 
molte maschere e grande animazione nelle danze. 

Stasera altro veglione, 

Eldorado — Le veglio in questo simpatico 
ritrovo si funno sempre più balle ed animate, D' 
tra parte non potrebbe essere diversamente : quan- 
do in un locale c'è del vino generoso di quella 
specie il bere, alternato allo danze, è una garan- 
zia perchè il pubblico vi accorra affollatissimo. 

Torsera le calca era immensa @ gli espositori fe- 
cero ottimi n 


Bella, animata, 
divertente fu la festa in questo Po- 


Fu tale il concorso del pubblico che ad un certo 
momento riusciva difficils la circolazione. 

Tutti gli espositori fecero affari eccellouti e le 
maschere migliori furono premiate con bottiglie 
di vini spumanti. 

Stasera terzo veglione in maschera a beneficio 
dolla Società della Croce d'oro. 

Politeama Romano. — Fgregiamento 
riuscì il veglione di iorsora. 

Moîto pubblico e molta allegria. 

St prepara per mercoledì un altro vogliono. Gio- 
vedi, poi, veglione di gala coll'intervento doi mem: 
bri del Connitato del carnevalo e premi alle ma- 
scherate, 

Ve riparloremo. 


SPETTACOLI D'OGGI 
Areeutina — Concerto di beneficenza — or & 19 
Maxtotinte. — Nupoli di Corserale, ore 9, 

le. - Suritiamo la etsera = ore 8, 

— Wawda — ore 689, 
— Gren Via — or0.9, 
— di pidvowe della ferriere — oro 
‘ilone — Ore'8 
Fiera dei Vini ore 1 112 — Veglione ure 9 
Politenma Reale — Piera dei Vini dalle da Ù 
glione ore %, 


seniazioni ore 6 Ì 
du -6nros, 

(rand'@rfee — Variato ed attraente spettacolo tutta lo 
sere — Ore $. © 


(e TTOUT[TN[][]qqTeEE-*"“ 


Ancienne Galerie Borghése 


HOTEL DE VENTES 
= SANGIORGI 


Febbraio 1892, allo ore 3 
pom. preciso. — Mobili, Quadri, Specchi, Tappeti, 
Bigliardi, ecc., della ex Villa Chigi, — (Notevoli; 
Ricchissimo e completo addobbo per grande salone 
in legno scolpito e dorato, e broccatello di sets; 
Be: Mobili dî stilo antico por sala da pranzo rie- 
camente soviziti ‘onzi giapponesi; Tappeti di 

elles, 600)! Dronsi giapponesi; Tappi 


Esposizione permanente di Belle Ar 
Velate Bore dico me; 


Burro Alpino ice mero frcco puro; 


con vaglia o lèttera raccomandata, esclusivamento 
al Nob. Sig. Francesco de Manzona in Agordo e 
ricevereto per pacco postale franco di porto a do- 
micilio 2 chili e mezzo di Burro di ottima qualità 
preparato con tutti i precetti della scienza e con- 
dizionato con ogni cura ed eleganza. 

La Latteria de Manzoni, ch'entra nel decimo 
anno d'esercizio, fu la prina ad introdurre lo spe. 
dizioni a pacchi postali, fu più volte premiata e si 
onora di avore i migliori attestati di lode dalla nu- 
m pettabilo sua clientela, 


Aibergo e Pensione d'Oriente è di Venezia 


Homa - Via del Tritone N. 80 - Roma 
Ristorante alla carta. Colazione L. 2,50. Pranzo 
L. 4 (vino compreso). Camnere e servizio da L. 2. 
Omnibus dell’Albergo all'arrivo gratis. 
F. Donzel 


OREFICERIA 


A, Sorini Fracassii 


Via do’ Pastini, 8 
|, Va deri Orti, 84, 85, 86 
& Liquida al prezzo di costo 
PER TRASFERIMENTO 
A 


-< PREZZI FISSI }- 
- 


D'AFFITTARS I Pin arto 
bre, N. 11, due bellissimi appartamenti, al quarto 
piano, di 10 ambienti ciascan 


Per le signore 


ALLA CITTA DI COMO 
Fabbrica di stoffe di seta 
| spcetalità articoli di seterte e novità 
3e5- PREZZI ECCEZIONALI E 


VIA FRATTINA 9i-g2 
COMO — Fabbrica, via Giovio x, 


Le più grandi movita in tutti 
i prezzi ed il’più completo assorti- 
mento di Carte da parati trovansi 
nel grandioso Deposito del signor 
CARLO TERLIZZI, Corso 264 
Palazzo Odescalchi. Pregzi modici da 
non temere concorrenza. Articoli del- 
lo primarie fabbriche estore e na- 
zionali. Trasparenti, bacchette, eoc. 
VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana-Via Mercede 19-20 
Chianti per fam.* a L. 1; 1,20; 1,30;1,50; 1,807) fiase. 
Chianti vacchio, L 2; 250; 5; 8,50 ll Rasco. 
Chianti vecchio L. 4 il fiasco, a 
Chianti vecchissimo, L. 2,60 alla bottiglia. n 
Olio toscano fino. 


di 7 piani, 
lia 04 Annia, 
offerto 


dello spese di vendita in 


Il Ristoratore Doney terrà sporto in 
nevale durante la notte dei 21, 23, 25, 28, 29 Feb 
braio a 1° marzo. 


Chemiker- Zeitung 


(altere; @. Kranse, C5then) 

retpale : Articoli originali 
di contenuto scientifico, tecnico e d’eco- 
min popolare. Relazioni di sedute di 
società ed associazioni. Sentenze di tri- 
bunati. Brevetti d'invenzione. Storia 
fel giorno, Letteratura recentiatima. 

larteggio ecc. 
Repertorio chia 


nuto. puramente 
tecnico chimi rianti pe 
no © dell'estro. 


Settimanalmente 2 numeri în quarte 
grande di 20-24 pag. 


Atie_ fabbriche di macchine, 
ile Fabbriche elettrotecniche 
le fabbriche di gomma, 

gii ottici, 

Ai meccanici, 

Ai filatoi meccanici, 
Alle vetrerie, 


RIîe fabbriche di ceramiche 
none 


serzione par linea 37 €. 
Numeri di prova dall’amministra- 
zione Cothen (Anbalt, Germania). 


Concerto Orfeo rrciniuvio 0” GuSt 
Concerto Orfeo vniniuvi» 0” Gust 
Concerto Orfeo rrniminbie 0° GUSt 


Tutta Roma vorrà vederlo. 


Tn ADLER 


dalle 9 Snteaiie 4 p. 
UMBRIA 


ACQUA 
DELLA SALUTE 
GUARISCE i catarri di stomaco, d’intestini 
e della vescica. 
VINCE la diatesi urica, le renelle e la gotta. 
È LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA, 


VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE. 
Rivolgersi : all'Amministrazione, 


Ultime Notizie 


Teri mattina ha avuto luogo la consueta re- 
lazione dei Ministr® a S. M. il Re. 


Jeri sera alle 9,39 si è riunito il Consiglio 
dei Ministri alla Consulta. 


L'on. Di Eudiui nel pomeriggio di ieri ha ri- 
cevuto il Corpo diplomatico, 


Tiro a segno nazionale 


La Commissione per i campi di tiro è convocata ‘| 


al ministero della guerra giuvedì pross. alle 10 ant. 
Il lavoro legislativo 

te riunita a Montecitorio la Commissione 
per il progetto degli impiegati civili ed ha nomi- 
mato presidente l'on. Borasi e segretario l'onore= 
vole Lucifero. 

La Commissione si riunirà fra una settimana 
per l'esame degli articoli. 


Nella R, Marina, 

Il ten. di vase. Morosini imbarca sul Dogali in 
luogo del ten. Ruggieri, destinato al balipedio di 
Viareggio. 

Il sottocapo macch. Cattaneo imbarca sulla Ca- 
racciolo, in luogo del 5. c. m. Basso, destinato sulla 
Folgore. . 

La torpediniera 41 T' passa in disarmo a Napoli 
6 la 54 7 passa in disponibilità. 


Sono iu esame gli shrapnell da 152 a 149 a ca- 
rica posteriore. I relativi disegni, compilati dalla 
Direz. dell'artiglieria di Spezia, saranno comuni» 
cati ai Dipartimeuti di Napoli e Venezia 0 al Co- 
mando della nave scuola cannonieri 


Il Garigliano è giunto a Spezia proveniente dal- 
la Maddalena. 


Il Curtatone è partito da Venezi 
a” 
Emilio Broglio. 

Questa notte è morto in Roma, nella sua casa 
in via Milano, Emilio Broglio. Personalità impor- 
tantissima del partito moderato, collaboratore di 
Dauiele Manin, era stato uno dei segretari del 
governo provvisorio di Milano sorto dalle cinque 
Biornate ; avova fondato e diretto la Lombardia; 
deputato delle maggioranza Cavouriana, fu mini. 
stro della pubblica istriziono nel ministero Me- 
nabres, e come tale promosse l’opera del « Noro 
Vocabolario della lingua italiana, » alla quale pri- 
ma con il senatore Giorgini, e poi cou Aurelio 
Gotti, lavorò fino alla fine della sun vita. Nel 1876 
restò escluso dalla Camera e non vi tornò pi 

Fa presidente delln Costituzionale Romana, e 
presidente dell’Accademia di Santa Cecili ove si 
serba viva e grata memoria della sua operosità e 
dell'intelletto d'artista con cui promosse la fonda- 
zione del Licoo Musicale. . 

Ha scritto molti libri di politica e di economia. 
Riputata e utile su tutte l'opera sulle « Forme par- 
lamentari. » Alcuni anni sono, imprese e condus- 
se a termine, una voluminosa ‘« Vita di Federico 
il grande, » sulla traccia di quella del Carlile, di 
pregiato valore sturico. vi 

egli ultimi anni della sua rita operosa, della 
quale sarà ripariato, ha vissuto molto ritira'o in 
un circolo strettissimo d'amici, amorevolmente 
aveva settaztotto anni, essendo nato nel febbraio 
del 1814. La sus memoria vive e vivrà in quanti 
lo hanno cobosciato, appressato ed amato. 


Crisi ministeriale in Francia. 


() Parigi, 31. — Si smentisce la voce corsì 
che il presidente della lia, Carnot, abbia 
inearcnto Ribot di conici faire ron! 

Una Nota ufficiosa dice: 

« Be il inte Carnot desiderò intrattenersi 
ieri coi ministri dimissionari Frescinet © Ribot, è 
perchè sono ministri speciali della guerra e degli 
esteri, 

«Il presidente Carnot non diede ad alcuno, 

\emmeno a titolo ufficioso, il mandato di formare 
na nuore Gabineto. A 

« Il presidente Carnot riceverà, oggi, altri 
soriaggi politici per conferire con essi falla sine: 
zione, » 

(8) Parigi, 21. — Constans e Bourgeois sone 
fra i personaggi che Carnot farà chiamare oggi 

eno, 

Si assicura tuttavia che Constans sarebbe esciu: 
s0 dalla nuova combinazione ministeriale. 

I giornali radicali combattono un Ministero 
Bibot, 

La Lanterne dice : 

« Appena il nuovo Ministero sarà costituito, 
Hubbard lo interrogherà riguardo all'antorizza 
zione data al Papa di racco in Francia, la 
successione di dieci milioni della signora Du Ples- 
sis Balliàre. : 


Bourgeois, col vice 
deputati © già mini 
con Leon Say. 

Finora il signor Carnot non ha dato ad alcuno 
l'incarico di formare il nuovo ministero. 

(8) Fardgl, 21. — I radicali rifiutando il loro 
concorso a Ribot e la formazione di una maggio: 
ranza repubblicana essendo impossibile senza di 
loro, il signor Carnot non offrirà a_Ribot l' inca: 
rico di costituire il nuovo gabinetto. 

‘altra parte Frescinet 6 Bourgeoi 
di accettare la presidenza del Consiglio, 


Il dottor Kock, 


(8) Merlino, 21. — Il dottor Koch parte, sta 
sera, per la Sicilia, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Gorriere di Vienna 

(N) Vienna, 21, ore 10.40 — Ieri serala Du: 
se diede al Karl la Signora delle Camelie, e ri- 
portò un successo straordinario, Ogni atto fa sa- 
Iatato dagli applausi frenetici del pubblico. 

La critica dei giornali è all'unisono e la nota è 
l'entusiasmo. Dicono tutti che la Duse è un feno 
meno eccezionale © che la sua interpretffione 
della « Margherita » è il colmo dell'arte dram- 
matica. 

La N. Freje Presse dice: abbiamo assistito ad 
una rappresentazione del capolavoro di Duma 
quale a Vienne non si ebbe m 

Il Fremdenblatt conchiude la rivista dicende 
che per la sus età la Duse é una grandissima 
artista, 

Il successo di ieri sera è quest'oggi il soggetto 
delle conversazioni in tutti i nostri circoli artistici, 
mondani © politici 

= 

(8) Budnpest, 21. — L'Imperatore è arri- 
vato. Rispondendo alle parole di profonda condo- 
glianza, rivoltegli dal Borgomastro, in nome della 
Popolazione, pei recenti lutti della famiglia impo 
riale, 1 Imperatore gli disse che lo stato dell'arci= 
duchessa Maria Valeria e dell'arciduca Francesco. 
Salvatore era migliore, 

L'Imperatore ricevette poscia il cardinale Vas 
zary. L'udienza durò mezz'ora. 


BELGIO 


(N) Bruxelles, 21. — Il Congreso operaio 
socialista si è riupito oggi per esaminare i mezzi 
di far riyscira la revisione dulla Costituzione, 

proibì un meefing socialista nelle 
pubblica piazza. 


rifiutano 


(6) Belgrado, 20 — drersina — Si spproni 
i Querrtrngaio per l'esercizio 1990," P° 

Il presidente del Consigiio, Patlc, dichiara chi 
il bilancio non presenterà alcun disarmo 6 con, 
testa l'esattezza delle voci dei giornali esteri cine 
un nuovo prestito serbo. niù 

(N) Vienna, 21, 2.25 pom. — Domani comia. 
cia a Sofia il processo contro le siguore Karaveloft 
Oroszakoff e Georgoff, mogli di prigionieri, arre: 
stati in seguito all'assassinio del ministro Beltchetk 

Le donne sono acensato di aver firmato 6 con- 
segnato al Console belga un memorandum al rap: 
presentanti delle potenze europee, în cui vi sone 
asfermazioni calunuiose contro il Gererno bulga- 
ro, da esse accusato di arer fatto torturare i loro 
mariti ed altri prigionieri. 

Essendosi le imputate rifiutato di nominare i 
propri avvocati, questi farono nominati. d'uffi 
nelle persone dei signori Stailoff, Radosiavof e 
Pomanioff, tutti e tre ex-ministri 

Lo scopo del governo nell'istituiro questo pro- 
cesso, che promette di essere molto interessante, 
è di provare che nessun prigioniero è atato tor: 
tarato o di otenre possibilmente dalle mogli el 
rivelazioni, che non si 10 avere dai mari 
citta È veri nssusini del minisito. Pellchett 


(8) Pietroburge, 21. — E'imminento la pro. 
mulgazione di un Ukase che abroga la proibizio- 
ne dell'esportazione dell'avena; ma soltanto par 
"10 milioni di pud che si trovano nei depositi dei 
porti del Mar Baltico. 


SPAGNA 


(N) Madrid, 21, 12.30 pom. — Si ha da Bar- 
cellona che alcuni anarchici esaltati progettano un 
atto iinportante senza attendere il primo maggio, 
per protestare contro l'esecuzione degli anarchie 
di Xeres. 


RECIA 


(8) Atene 20 — Camera — Si approvano de- 
finitivamente i progetti fiscali del Governo. 


) Rio-Janeire, 21. — In seguito ad uni 
nile io see siva PI 
il Governatore è staio deposto. 


Movimento della navigazione. 
(S) Gibilterra, 20. — Proveniente da New. 
York è giunto il Letimbro, della N. G. I., diretto 
a Marsiglia e Genova. " 
( Gibitterra 21 Fi Deore Medea e 
rosegui stanotte il vapore , 
Fari proveniente ‘da Now York. 


Mercato di Roma. 


LESTINO OFFICIALE dello MERCI 
Roma: dal dì 14 al di 20 febbraio 1892 
ARTICOLI Toni |inimo [neri 


lindo » 
Isibusaz c 


ELLI ONTO 
1I1i31S/88136883 x 


de La Figlia dell’ Alhambra ss 
= 


Egli si diresse verso la collina così rapidamente 
mo non sembrava fosse neppure possibile ad un 
zorpo di quella mole, tenendo il pugno della sua 
lestra in atto come se volesse schiacciare chiun- 
que sî opponesso sulla sua via. 

Non trovò ostacolo alcuno. 

‘atto di vendetta era adempiuto, distratto l'e- 
xercito di Padilla; le guardie regie dormivano 
tranquillamente, e i contadini per paura si tene- 
rano nascosti nelle loro capanne. 

Allora osservò Adamo Starck le fiaccole cho Fer- 
nando ed Astasio avevano occese presso al giaci- 
glio di Padilla, e questi si avvidero che alcuno si 
avvicinava. Astasio uscì, e riconobbe l'orefice, 

Egli lo con molteplici domande. 

— Non tauta fretta, Bracamante, pensate alla 
vostra povera signora, che giaco svenuta nelle brac- 
gia di Luz. 

Ma Astasio non senti altro ; l'orefice nveva in- 
icato solo col dito la direzione, che quegli era già 
‘orso via, e l'avrebbe anche ritrovata senza saperla, 

Fernando e mastro Adamo si porsero tristamen- 
o la mano. Adamo entrò vella capanna, scoprì il 
suo capo, © immobile rimase per aleuni momenti 
presso alla salma; indi però attirò con fretta al- 
Y'aporto d'Avalos, e gli accennò l'altura. 

— Bisogna discenderla, dis» egli. 


— Sì, padre Adamo. 

— Devo andar ic? soggiunse l'orefico. 

— Voi od io: il pericolo esiste lo stesso. Sol- 
tanto volevo aspeitaro ad ora più avanzata. 

— Nalia si muore, continuò Adamo. 

E presto, come se ad un tratto gli fossero sce- 
mati quarant'anni, sì arrampicò 6 di nuoo si 
rotolò abbasso, tenendo fra le braccia il capo di 
Padilla con tanta cura e tenerezza, come una ma- 
dre col suo amato figlio. 

Fernando d'Avalos pose un bacio sulla pallida 
fronte. 

Mastro Starck con la mano libera si asciugò gli 
occhi. 

— Bisogna deporin, disse. 

Eatrarono ambedno nella capanna, ed alzarono 
la coperta del letto di Padilia, 

Terminata quell'opera affettuosa, Fernando guar- 
dò il suo orologio. 

— Noi possiamo concedere un'ora sola a donna 
Maria, per trascorrerla presso alla salma del suo 
zonsorte, disse, e poi 

— Eppoi dobbiamo seppeliirio. 

— Don Fernando, non ci resta altra scelta, per- 
chè se i regi ci trovassero qui domani, non trat- 
terebbero dolcemente nè la illustre signora, nè 
noi. Però, come è vero che vive in Wittemberg 
quel coraggioso e debol monaco che si chinma Lu- 
tero, vi assiento io che troverebbero in me un paio 
di braccia pronte & riceverli per lo rime, ma sal- 


Yo la vostra approvazione, credo, è Semor, che 
potremo adoperarli meglio in altra cecasione. Td- 
dio è un asilo sicuro, concluse egli 

Questa ere sempre la sua ultima parola. 

— Ora vediamo se Astasio ha trovato la signo- 
ra, mastro Starck, disse Fernando guardando con 
inquietadine da tutte parti. 

— Restate qui, e vegliate, mentro io ne vado 
in cerca. 

— No, al contrario, Senor, perchè voi non sa- 
pete il Inogo dov'ia ia lasciai per risparmiare que- 
sta vista. Ma eccoli qui che vengono; quel gio- 
vane indiavolato ha fiutato subito la sua Luz. Fui 
giovane anch'io, ed ella è così vezzosa. Ah ! don 
Fernando, la povera signora ; ora essa lo vedrà; 
io ho sicuramente coraggio, ma vorrei essere a 
trenta miglia da qui. 

Fernando si allontanò da lui andando incontro 
a quelli che arrivavano. 

— To vorrei essere a trenta miglia da quì ri 
peteva l'orefice; @ la sensibile bontà del vecchio 
cuore gli baguava la fronte di grosse goccie di 
sudore. 

Fernando e Maria avevano cambiato soltanto 
una muta stretta di mano: il loro dolore era trop- 
profondo per trovare parole. Astasio e Luz stava» 

0 a loro. 


ero sul colle. rivolse lo sguardo 


La fiaccole arderano” ancora, e la luce cadeva 
sul velo che copriva colui sul quale avea concon- 
trato ‘tutta la sua felicità, 

— Lasciatemi sola, amici miei, disse sottovoce 
Maria. 

Quelli sî ritirarono. 

Ella entrò, e si gettò sul corpo di Giovanni. 

Un'ora dopo Maria ricomparve con una delle 
fiaccole nella destra, Quelli-che l'attendevano fuori 
indietreggiarono spaventati, tanto ella era scutata, 
Ogni dolcezza era sparita dal suo volto. La sua e- 
spressione era quasi selvaggia. Gli occhi mandavan 
lampi, la voce non tremava più. 

— Giurate voi di vendicarlo con mo? 

— Lo giuriamo, dissero tutti ad una voce, guar- 
dandola con angoscia. 


Carrroto XIV. 
Mavia Padilla. 


Il terzo giorno dopo Ia catastrofe di Villalar, 
Maria ritornò a Toledo coi suoi fedeli. Essi erano 
montati su buoni cavalli, e fortemente armati per- 
chè s'aspettavano di essere attaccati personalmente 
ma si lasciò continuar loro la strada senza opporre 
ostacoli. 

— ll popolo ha sempro simpatia per gli arditi 
eroi e non avrebbe voluto torcere neppure un ca- 
pello a Maria, la moglie di Padilla. 

Le città che avevano abbandonato la lega dei 
Comuneros, l'avevano fatto più per l'interesse ma- 


tarialo 0 per paura dell’aveénire che per convin 
zione, ed i soldati regi credettero colla morto & 


all'idra della rivnluzione, che i loro generali non 
fecero nessuna difficoltà a spodiro le truppe im- 
mediatamente nella Navarra dopo il fatto di Vil- 

Ivi eranvi nuovi 
allori da cogliere perchè dopo la caduta di Pam- 
plona, questo regno, l'eterno pomo della discordia 


ceseo, 


trappo e il paese circostante in così profonda tran 
quillità dopo la sconfitta, como se per la Spagna 
fosse ritornata l' età dell'oro: 

Io ogni luogo inveco dell'entusiasmo regnara 
la paura, 


di Maria, era questa circostanza ; ella provava per 
l'umanità quel disprezzo che precedv quasi sem- 
pre una decisione estrema ed è forso necassario per 
operare sulle grandi masse colla parola e coi fai 
Maria avvicinandosi al ponte d'Alcantara, che 
posto sul lago conduce fino a Toledo, pensò a 
quando per la prima volta l'attraversò al fianco del 
suo giovane sposo! Allora era raggianto di amore 
e felicità; invece adesso, qual orribile mutamento! 
Ella stessa non sî riconosceva più ; sparito cranoJp 
dolci emozioni che allora l'avevano agitata per der 
luogo a un cdio feroce, a una fobbrile smania di 
agire e di vendicarei. (Continua), 
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